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FIRME DI ACCETTAZIONE 

Con la presente sottoscrizione il Piano di Sicurezza e Coordinamento si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 

 

ARCH. ALESSANDRO GALLUPPI 

In qualità di Responsabile Unico del Procedimento  

e di Responsabile del Servizio Tecnico  

del COMUNE DI CALENDASCO 

 

ARCH. VITO REDAELLI 

In qualità di Progettista lavori  

paesaggistici e architettonici 

 

DOTT. AGR. EMANUELA TORRIGIANI 

In qualità di Progettista sistemi a verde 

 

 

 

 

ING. SANDRO CRISTINA REGGIANI 

In qualità di Progettista CAM e DNHS 

 

ARCH. STEFANO CAMPELLI 
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ING. ROBERTO CARTA 

In qualità di Progettista impianti e reti 

 

GEOM. ALESSANDRO CARLI 
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ALLEGATI 

• Costi della Sicurezza 

• Cronoprogramma dei lavori 

• Planimetria Generale di Cantiere 
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PREMESSA 

Questo documento costituisce il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) relativo all’opera di seguito descritta, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro”. Per informazioni dettagliate riguardanti i lavori da eseguire si rimanda agli elaborati di progetto. Nel 

presente documento alcune informazioni sono comunque riportate in forma sintetica per agevolare la lettura del PSC ai soggetti 

coinvolti. Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione e/o protezione per 

eliminare o ridurre i rischi stessi durante l’esecuzione dei lavori, come richiesto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e dal punto 2 

dall’allegato XV dello stesso decreto. Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi prev isti in materia 

di sicurezza in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del 

presente piano, anche tutti gli obblighi ad esse imposti dalla normativa in materia di sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, le imprese 

integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo di sicurezza (POS). I contenuti minimi del POS, 

individuati al punto 3.2 dall’allegato XV del D. Lgs.81/2008, sono richiamati nei capitoli C ed M. 

Definizioni e abbreviazioni: 

Ai fini del presente piano, valgono le seguenti definizioni: 

Decreto 

Si intende il D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro”. 

Responsabile dei lavori (RDL) 

Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la 

fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera.  

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91; ed in possesso dei requisiti di 

cui all’art. 98 del Decreto. 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di 

lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato ed in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del Decreto. 

Impresa affidataria 

Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di 

lavoratori autonomi. 

Impresa esecutrice 

Ogni impresa che interviene in cantiere per effettuare una lavorazione. 

Si intendono inoltre imprese esecutrici le imprese o i lavoratori autonomi, subaffidatari e non, che a qualsiasi titolo intervengono in cantiere per 

effettuare una lavorazione o parte di essa; ad esempio: 

• fornitori di calcestruzzo con autopompa / autobetoniera che eseguono operazioni di carico/scarico materiale o che effettuano le operazioni 

di getto; 

• fornitori di materiale che effettuano lo scarico dello stesso e/o il sollevamento in quota con mezzi propri (ad es. autogrù); 

• noli a caldo di automezzi e macchine operatrici con manovratore; 

• montatori / smontatori di gru e/o ponteggi e/o impianti di cantiere. 

Subappaltatore 

L’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che interviene in cantiere per l’esecuzione dei lavori sulla base di un rapporto contrattuale con una 

impresa affidataria. 

Si intende per subappaltatore anche l’impresa esecutrice e/o il lavoratore autonomo che instaura il rapporto contrattuale con chi sia a sua volta 

subappaltatore. 

Fornitore 

Qualsiasi persona che entri in cantiere senza effettuare alcuna lavorazione o parte di lavorazione, eccettuato il personale preposto alla vigilanza 

come di seguito definito. 

Personale preposto alla vigilanza 

Il CSE e il suo eventuale assistente, il Direttore dei Lavori ed il suo assistente, il Responsabile del Procedimento, i funzionari degli organi di vigilanza. 

Referente 

È la persona fisica che rappresenta l’impresa affidataria e i suoi subappaltatori/subaffidatari nei rapporti con il committente e con il CSE. 

Solitamente coincide con la figura del direttore tecnico di cantiere o del capocantiere. L’impresa provvede alla sua nomina mediante il modulo IMP-

2. Egli è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell’impresa affidataria e dei suoi subappaltatori/subaffidatari e tra 

l’altro agisce in nome e per conto dell’Impresa per tutte le questioni inerenti alla sicurezza e costituisce l’interlocutore del CSE; pertanto, tutte le 

comunicazioni fatte al Referente si intendono fatte validamente all’Impresa. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro e che svolge 

le funzioni di cui all’art. 50 del Decreto. 

Lavoratore autonomo 

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione. 

Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

È il presente documento, che viene redatto dal CSP e tenuto aggiornato dal CSE, contenente quanto previsto dall’art. 100 del Decreto.  I contenuti 

minimi di questo documento sono descritti al punto 2 dall’allegato XV dello stesso decreto. 

Piano operativo di sicurezza (POS) 

Documento, redatto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice, con riferimento al cantiere oggetto del presente PSC. La redazione del POS è 

obbligatoria per tutte le imprese esecutrici. I contenuti di questo documento sono al punto 3.2 dall’allegato XV dello stesso decreto. 

Dispositivi di protezione individuali (DPI) 

Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 
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A ANAGRAFICA DELL’OPERA 

A.1 INDIRIZZO DEL CANTIERE 

 Ubicazione:  

 Viale Giacomo Matteotti / Giardini ex scuderie – 29010 CALENDASCO (PC) 

A.2 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA  

 Committente: 

 COMUNE DI CALENDASCO  

 nella persona dell’ARCH. ALESSANDRO GALLUPPI  

(IN QUALITÀ DI RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO) 

 Via Giuseppe Mazzini, 4 – 29010 CALENDASCO (PC)     

 Tel.: 0523/772722 e-mail: tecnico@comunecalendascopc.it  

 

 Progettazione paesaggistica e architettonica: 

 STUDIO REDAELLI – SPERANZA ARCHITETTI ASSOCIATI 

 ARCH. VITO REDAELLI – ARCH. GAIA REDAELLI – ARCH. ANNA SPERANZA 

 Via Pietro Colletta, 29 – 20135 MILANO 

 Tel.: 02/54100154 e-mail: info@srsarch.it 

 

 Progettazione sistemi verde: 

 SISTEMI A VERDE – ARBORICOLTURA E PAESAGGIO 

 DOTT. AGR. EMANUELA TORRIGIANI 

 Via Ferruccio Tansini, 28 – 29122 PIACENZA 

 Tel.:  e-mail: e.torrigiani@sistemiaverde.com 

 

 Progettazione CAM e DNHS: 

 ING. SANDRO CRISTINA REGGIANI 

 Viale Europa, 77 – 20060 GESSATE (MI) 

 Tel.: +39 3391013954 e-mail: ing.sandroreggiani@gmail.com 

 

 Progettazione e Direzioni Lavori: 

 ARCH. STEFANO CAMPELLI 

 Via Bernardino Mandelli, 4 – 29121 PIACENZA 

 Tel.: 0523/323982 e-mail: studio@campellisegalini.it 

 

 Progettazione e Direzione Lavori viabilistica: 

 ING. ANDREA CAMPELLI 

 Via Bernardino Mandelli, 4 – 29121 PIACENZA 

 Tel.: 0523/323982 e-mail: studio@campellisegalini.it 

 

 Progettazione impianti e reti: 

 ING. ROBERTO CARTA 

 Strada Farnesiana, 58/A – 29122 PIACENZA 

 Tel.: 0523/072085 e-mail: roberto@studiotecnicocarta.it 

  

 Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione dell’opera (CSP): 

 GEOM. ALESSANDRO CARLI 

 Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA 

 Cell.: 320/3263295 e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

 Imprese affidatarie e/o esecutrici: 

 NON SONO ANCORA STATE INDIVIDUATE LE IMPRESE AFFIDATARIE E/O ESECUTRICI. 

LE STESSE SARANNO IDENTIFICATE A SEGUITO DELLA CONCLUSIONE DELLA GARA D’APPALTO PER L’ASSEGNAZIONE DEI LAVORI. 
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A.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Data presunta di inizio lavori (VIALE MATTEOTTI):  07 APRILE 2026 

 
Data presunta di fine lavori (VIALE MATTEOTTI): 07 AGOSTO 2026 

Data presunta di inizio lavori (GIARDINI EX SCUDERIE):  31 AGOSTO 2026 

 
Data presunta di fine lavori (GIARDINI EX SCUDERIE): 18 DICEMBRE 2026 

Durata presunta dei lavori (in giorni naturali consecutivi): 259 gg. (duecentocinquantanove giorni) 

Durata presunta dei lavori (in giorni naturali effettivi): 170 gg. (centosettanta giorni) 

Ammontare complessivo presunto dei lavori:  € 247.044/54  

Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere: DA INDIVIDUARE 

Numero previsto di imprese sul cantiere: DA INDIVIDUARE 

Entità presunta del cantiere (in uomini-giorno): 772 (settecentosettantadue u/g) 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Il progetto prevede la riqualificazione della pubblica strada (Viale Giacomo Matteotti) finalizzata alla realizzazione di 

un percorso pedonale attrezzato che unisca l’arteria principale (Via Roma) al Castello del capoluogo. 

Le opere prevedono l’allargamento di un marciapiede con inserimento di aiuole e spazi parcheggio, mentre il 

marciapiede lato scuola sarà trasformato in una fascia verde con alberi. L’area verde sul retro del Castello sarà 

sistemata a prato con creazione di un percorso pedonale alberato. 

I lavori necessari per la realizzazione di queste opere consistono principalmente in: 

• scarificazione di aree pavimentate con scavi sino a 40 cm. di profondità e puntualmente sino a 1,00 mt. 

per la posa degli alberi; 

• posa di cordoli; 

• realizzazione di solette in cls e di sovrastante pavimentazione in pietra; 

• posa di pavimentazione in cls drenante; 

• realizzazione di sottofondi in inerte stabilizzato, 

• ripristino di asfalto, 

• lavorazione superficiale di terreno per posa prati e alberi; 

• realizzazione di illuminazione stradale. 
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B DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

B.1 CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

La zona interessata dal progetto di fattibilità tecnico economica è rappresentata dalla pubblica strada (Viale Giacomo Matteotti), 

collocata all’interno del centro abitato del Comune di Calendasco. 

Detta strada è accessibile dall’arteria principale (Via Roma) e permette il collegamento, a partire dall’ingresso del capoluogo, al 

giardino del Castello e delle adiacenti Scuderie, attualmente in fase di recupero. 

L’area di cantiere sarà situata lungo la strada pubblica, meglio individuata sulla Vista Satellitare di Inquadramento Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito sono allegate alcune fotografie dello stato dei luoghi della pubblica strada (Viale Giacomo Matteotti), al fine di meglio 

identificare il contesto nel quale sarà approntata l’area di cantiere. 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

9 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

10 

 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

11 

 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

12 

 

 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

13 

Come si evince dalla documentazione fotografica allegata nelle pagine precedenti il contesto in cui sarà ubicato l’intervento è 

rappresentato dal sedime della strada pubblica, Viale Giacomo Matteotti.  

Detto viale è inserito in un ambito a prevalente destinazione residenziale in quanto, ad eccezione della Scuola G. Gozzano 

(ubicata all’incrocio con Via Roma), risulta circondato in prevalenza dai fabbricati residenziali esistenti e dai relativi accessi 

pedonali e carrabili ai fabbricati stessi. 

I punti fondamentali individuati nella fase preliminare di progettazione con riguardo alle misure finalizzate alla tutela della salute 

e sicurezza dei luoghi di lavoro sono principalmente quattro, sottoelencati: 

1) INDIVIDUAZIONE E DELIMITAZIONE AREE DI CANTIERE 

L’area di intervento è rappresentata dalla pubblica strada e dagli adiacenti marciapiedi. 

Data l’impossibilità di interrompere l’intero tratto stradale per tutta la sua lunghezza e larghezza, si ritiene doveroso 

prevedere una suddivisione della strada in modo da poter assicurare, allo stesso tempo, sia il passaggio dei 

cittadini/residenti sia poter consentire lo svolgimento dei lavori. 

Pertanto, verranno individuati due stralci di lavoro in modo da poter creare due corsie, idoneamente delimitate: 

− una corsia, con contestuale istituzione di senso unico provvisorio, per l’accesso ai fabbricati prospicienti la 

pubblica strada con uscita obbligata su Via N. Ranza; 

− una corsia riservata all’ingresso dei mezzi di cantiere e alle lavorazioni del cantiere. 

2) CONTROLLO E REGOLAMENTAZIONE VIABILITA’ 

Sarà fondamentale una corretta e precisa gestione della viabilità con modifica temporanea e limitata allo svolgimento 

dei lavori della viabilità stessa. Questa operazione dovrà essere preliminarmente condivisa con l’Ufficio 

Viabilità/Comando Polizia Locale del Comune di Calendasco. 

Per l’intera durata del cantiere dovranno sempre essere presenti addetti per coordinare le manovre dei mezzi durante 

le operazioni di carico e scarico del materiale e durante le interferenze con la viabilità e le attività circostanti. 

I conducenti dei mezzi in ingresso e uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa 

velocità. Per tutta la durata dei lavori dovrà essere garantita: 

− una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere; 

− la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo; 

− la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal 

cantiere. 

3) PREDISPOSIZIONE PASSAGGI PER RESIDENTI E CITTADINI 

Altro aspetto essenziale riveste poi la gestione delle lavorazioni in corrispondenza degli accessi carrabili e pedonali ai 

fabbricati esistenti. 

Dovranno infatti essere posizionati adeguati approntamenti/segnaletica al fine di permettere ai residenti l’accesso ai 

fabbricati in condizioni di sicurezza adeguate. 

4) RIDUZIONE DISAGIO DOVUTO ALL’IMPATTO DEL CANTIERE SULLA ZONA CIRCOSTANTE 

I trasporti rappresentano un aspetto importante delle attività di cantiere, che impatta su diversi aspetti ambientali quali:  

− congestione del traffico locale 

− emissioni di gas di scarico 

− emissione di polveri 

− imbrattamento sedi stradali ed emissioni acustiche 

La valutazione dell’impatto presuppone la conoscenza degli elementi caratterizzanti la trasportistica di cantiere come  

− i volumi movimentati in entrata e in uscita dal cantiere 

− il programma temporale degli approvvigionamenti 

− i percorsi da e per i siti di approvvigionamento e di discarica ed eventuali trasporti eccezionali. 

I provvedimenti di mitigazione sono prevalentemente di natura logistica e organizzativa come 

− l’individuazione dei percorsi meno impattanti 

− la corretta programmazione e razionalizzazione degli approvvigionamenti 

− la regolamentazione degli accessi 

− il lavaggio delle ruote e delle carrozzerie in uscita dal cantiere e l’obbligo di copertura con teloni dei carichi 

polverulenti. 

B.2 CARATTERISTICHE IDRO-GEOLOGICHE DEL TERRENO 

Non si ravvisano dissesti o particolari condizioni di rischio dovute alle caratteristiche idrogeologiche. 

B.3 METEOROLOGIA TERRITORIALE E LOCALE 

Si tratta di una zona inserita in un contesto privo di eventi meteorologici significativi che siano individuabili a priori.  

In caso di eventi metereologici eccezionali si dovranno sospendere tutte le lavorazioni. 

B.4 EVENTUALE RINVENIMENTO DI ORDIGNI BELLICI 
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Non sono presenti rischi legati al rinvenimento di ordigni bellici. 

In caso di rinvenimento di ordigni bellici, si dovranno interrompere tutte le lavorazioni ed avvisare il comando dei Carabinieri 

competente per il territorio. L’area di cantiere andrà evacuata e si attiverà la procedura prevista dal Genio Militare – sezione 

Bonifica Campi Minati (B.C.M.). 

Le lavorazioni non potranno riprendere fino all’ultimazione della bonifica e l’interruzione dei lavori non potrà comportare 

maggiori oneri per il committente. 

B.5 PRESENZA DI LINEE AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE  

I lavori riguardano la riqualificazione della pubblica strada (Viale Giacomo Matteotti). 

Dalle indagini preliminari e dagli elaborati visionati attraverso i gestori delle varie reti dei sottoservizi presenti è emersa la 

presenza di rete di condutture interrate. 

Saranno previste delle modeste opere di scavo necessarie per la scarifica delle aree pavimentate, di profondità pari a 0,40 mt. 

circa, e posa delle nuove alberature, con scavi puntuali per una profondità di 1,00 mt circa.  

Sarà pertanto necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo 

per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente 

con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione 

interessata. I lavori dovranno essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  

Durante i lavori dovrà essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non fosse possibile disattivare il tratto di rete 

interessato sarà necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la 

sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.  

Durante l’esecuzione dei lavori sarà necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. 

Il rischio elettrico deriva dalla presenza di linee elettriche interrate. Per eliminare e/o ridurre tale rischio occorre: 

• verificare la presenza, prima di iniziare lo scavo, di linee elettriche interrate; 

• comunicare all’azienda erogatrice del servizio elettrico la necessità di effettuare gli scavi in prossimità delle 

• linee elettriche interrate ed iniziare i lavori solo quando l’azienda di servizio ha comunicato l’effettivo tracciato 

delle condutture e rilasciato le necessarie autorizzazioni; 

• comunicare all’azienda erogatrice del servizio elettrico la necessità di effettuare gli scavi in prossimità delle 

linee elettriche aeree ad una distanza minore di 5 m dalla zona più sfavorita; 

• redigere idonee istruzioni per l’esecuzione di attività in prossimità delle linee elettriche; 

• provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare contatti accidentali diretti, indiretti, o pericolosi avvicinamenti 

alle linee in tensione; 

• effettuare il lavoro con cautela ed eventualmente a mano, quando non è possibile individuare l’esatta posizione 

delle condutture, neanche con sistemi elettronici; 

• allontanare rapidamente i lavoratori, se in fase di scavo o di lavorazione si sono danneggiate le linee; 

• avvertire l’azienda erogatrice del servizio elettrico e sospendere il lavoro fino al sopralluogo delle stesse, nel 

caso di danneggiamento delle linee; 

• realizzare impianti elettrici a regola d’arte e conformi alla normativa CEI applicabile, per alimentare le apparecchiature 

portatili. 

B.6 RISCHI E MISURE CONNESSI CON ATTIVITÀ E/O INSEDIAMENTI LIMITROFI 

B.6.1  Lavori in sede stradale 

Al momento della redazione del presente Piano di Sicurezza non sono presenti lavori in sede stradale. 

B.6.2  Presenza di infrastrutture stradali limitrofe 

I conducenti dei mezzi in ingresso e uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa velocità. 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 

• una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere; 

• la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo; 

• la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

Per meglio inquadrare il problema si veda la Planimetria generale di cantiere allegata al presente Piano di Sicurezza. 

B.6.3  Lavori in prossimità di corsi e specchi d’acqua  

Non sono presenti corsi e specchi d’acqua. 

B.6.4  Interferenze con le aree e le attività circostanti e/o presenza di cantieri limitrofi 

Al momento della redazione del presente Piano di Sicurezza è in corso d’opera il cantiere per la riqualificazione delle ex-

scuderie del Castello. 

Non dovrebbero essere presenti sovrapposizioni temporali delle lavorazioni nei due cantieri, in considerazione dell’inizio dei 

lavori presso il giardino previsto per la prima settimana di Settembre 2026. 
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Nel caso in cui dovessero verificarsi situazioni in grado di generare interferenze con il presente cantiere, sarà cura dell’impresa 

segnalarlo al CSE al fine di poter predisporre le opportune misure di coordinamento. 

È prescritta l’adeguata delimitazione dell’area di cantiere.  

Dovrà inoltre essere posta particolare attenzione durante le fasi di entrata e uscita degli automezzi. 

Sarà delimitata l’area di cantiere al fine di impedire il passaggio all’interno dell’area di cantiere stessa mediante la posa di 

adeguate reti metalliche. Sarà vietata pertanto la circolazione dei non addetti ai lavori in tale area. 

Sarà cura dell’impresa affidataria attuare tutte le misure possibili per evitare l’uscita dal cantiere di polvere, bagnando i materiali 

trattati ed evitando di prolungare le operazioni sino a saturazione dell’ambiente; oltre a mettere in opera tutti gli accorgimenti 

per evitare fuoriuscita di rumore dal cantiere, evitando che le operazioni che producono rumore oltre i limiti siano prolungate nel 

tempo. 

B.6.5  Edifici circostanti con particolari esigenze di tutela 

Il cantiere riguarda la riqualificazione della pubblica strada, Viale Giacomo Matteotti, nonché del giardino delle ex-scuderie del 

Castello.  

Durante le lavorazioni si porrà particolare attenzione al fine di non danneggiare gli edifici prospicienti l’area oggetto di 

intervento, non interessate dalle lavorazioni. 

Nelle pause dei lavori, o quando nel cantiere non sono in corso lavori: 

• l’accesso dovrà essere impedito mediante idonee barriere; 

• non dovranno essere abbandonati sull’area di cantiere attrezzature od utensili, al fine di evitare che possano essere 

impropriamente utilizzati; 

• il responsabile di cantiere dell’Impresa, durante lo svolgimento delle attività, dovrà esercitare un’attenta sorveglianza al fine 

di evitare che terzi non addetti entrino nelle aree in cui sono in corso i lavori. 

C RISCHI PARTICOLARI E RELATIVE MISURE DI SICUREZZA 

C.1 Rischio di investimento 

Il cantiere prevederà l’occupazione del sedime stradale, con suddivisione del tratto interessato dalle opere in due corsie. 

In una delle due corsie, previa definizione con gli opportuni enti, verrà istituito il senso unico per l’intera durata dei lavori 

e sarà adibita al passaggio dei cittadini/residenti.  

La corsia opposta sarà invece riservata ai mezzi e alle lavorazioni di cantiere. 

I veicoli potranno circolare esclusivamente negli spazi consentiti e dovranno procedere a passo d’uomo.  

Le macchine operatrici dovranno essere condotte esclusivamente da personale esperto e omologate. 

Dovranno sempre essere presenti addetti per coordinare le manovre dei mezzi durante le operazioni di carico e scarico del 

materiale e durante le interferenze con la viabilità e le attività circostanti. 

C.2 Rischio di ribaltamento delle macchine operatrici 

Per il presente cantiere non sono previste attività comportanti rischio di ribaltamento delle macchine operatrici in quanto, pur 

essendo previste modeste opere di scavo (opportunamente delimitate), non sono presenti piani pavimentati posti su livelli 

diversi che possano creare pericolo. 

C.3 Rischio di seppellimento o sprofondamento 

Per il presente cantiere non sono previste attività comportanti rischio di seppellimento. 

C.4 Rischio di annegamento 

Per il presente cantiere non sono previste attività comportanti rischio di annegamento. 

C.5 Rischio di caduta dall’alto 

Il rischio di caduta dall’alto sarà presente durante la fase lavorativa che prevede la realizzazione dell’adeguamento 

dell’illuminazione pubblica con rimozione dei pali esistenti e il posizionamento dei nuovi pali. 

Si prevede l’utilizzo di Piattaforme di lavoro elevabili, più comunemente chiamate PLE, al fine di effettuare lavori in altezza non 

raggiungibili con altri sistemi di accesso più sicuri. 

L’utilizzo della PLE richiede l’utilizzo dei seguenti DPI: elmetto di protezione per l’industria EN 397 dotato di sottogola; calzature 

per uso professionale EN 346 e guanti di protezione EN 388. Altri dispositivi di protezione individuale possono essere necessari 

a seconda delle lavorazioni eseguite o dell’ambiente di lavoro, ad esempio guanti, occhiali, otoprotettori etc. 

Dovranno poi essere seguite le procedure operative di utilizzo delle PLE: 

• delimitare e segnalare l’area di lavoro della macchina con barriere, nastro bianco/rosso, coni stradali e idonea 

segnaletica; 

• assicurarsi che il cancelletto di accesso in piattaforma sia chiuso; 

• rimanere all’interno della piattaforma in posizione stabile; 

• non salire sui parapetti o sul corrente intermedio, non scavalcare i parapetti; 

• non utilizzare scale, ponti su ruote (trabattelli), sgabelli od altri dispositivi per aumentare l’altezza di lavoro; 

• indossare una imbracatura e assicurarla tramite cordino al punto di vincolo previsto dal costruttore di lunghezza tale 

da impedire la caduta dalla navicella; 
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• non legare la piattaforma o la struttura di sollevamento a strutture adiacenti; 

• non superare il numero di persone e la portata massima ammessa in piattaforma (persone attrezzi e materiali). Il 

carico deve essere equamente distribuito in piattaforma; 

• non superare la forza manuale massima ammessa dal fabbricante; 

• non trasportare carichi di dimensioni maggiori della piattaforma; 

• non spostare la macchina con piattaforma sollevata (a meno che questo non sia previsto dal fabbricante); 

• non utilizzare su pendenze o rampe eccedenti quelli per cui la PLE è progettata dal fabbricante; 

• mantenere adeguata distanza dagli ostacoli soprastanti; 

• rispettare la distanza minima di sicurezza dalle linee aeree in tensione; 

• segnalare al datore di lavoro o al preposto qualsiasi problema relativo alla sicurezza o malfunzionamento della 

macchina; 

• impedire che funi, cavi elettrici e tubi ecc. possano impigliarsi nella PLE; 

• non manomettere o disattivare i dispositivi di sicurezza; 

• non utilizzare la PLE come una gru, se non specificamente approvato dal fabbricante. 

Con riguardo allo spostamento delle PLE, prima e durante lo spostamento l’operatore deve: 

• attenersi ai requisiti del fabbricante per lo spostamento; 

• mantenere una chiara visuale della superficie di supporto e del percorso di spostamento; 

• assicurare che le persone nell’area del cantiere di lavoro siano a conoscenza del movimento della PLE come richiesto 

per proteggere dal rischio di lesioni personali; 

• mantenere una distanza di sicurezza da ostacoli, detriti, dislivelli, buche, depressioni, rampe e altri pericoli per 

garantire uno spostamento sicuro; 

• mantenere una distanza di sicurezza dagli ostacoli soprastanti; 

• limitare la velocità di spostamento in base alle condizioni, comprese le condizioni della superficie di supporto, la 

congestione, la visibilità, la pendenza, la posizione delle persone ed altri fattori; 

• non procedere in posizioni elevate se non consentito dal fabbricante. 

C.6 Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria 

Il presente cantiere non prevede lavori in galleria. 

C.7 Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria  

Il presente cantiere non prevede lavori in galleria. 

C.8 Rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni 

Nel cantiere in oggetto sono previste attività comportanti la demolizione dei marciapiedi esistenti; i materiali di risulta saranno 

movimentati e poi stoccati in appositi cassoni di raccolta per il loro successivo smaltimento. 

Le demolizioni devono procedere, attenendosi a quanto emerso dall’indagine preliminare.  

Dovranno pertanto essere date indicazioni dettagliate sulle procedure e sulla cronologia delle rimozioni, in particolare: tecnica di 

rimozione; attrezzature da impiegare; rafforzamenti e/o risanamenti strutturali; misure di sicurezza. 

L’attività di rimozione andrà svolta con il coordinamento e il controllo da parte di un preposto che, oltre a controllare l’operato 

degli addetti dovrà verificare le condizioni di stabilità dell’opera e le condizioni delle strutture adiacenti che dovranno, se 

necessario, essere adeguatamente protette. 

Le prescrizioni e misure di prevenzione e protezione da seguire durante la fase lavorativa sono le seguenti:  

• interdire l’accesso all’area di intervento ad estranei alla lavorazione;  

• utilizzare sempre dispostivi di protezione individuale per prevenire tagli ed abrasioni; 

• non lasciare materiali di risulta incustoditi;  

• movimentare i materiali sopra i 30 kg in due o più persone;  

C.9 Rischio di incendio o esplosione 

Per il presente cantiere non sono previste attività comportanti rischio di incendio o esplosione. 

C.10 Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 

In estate ci si trova di fronte alla situazione più pericolosa: la combinazione delle temperature stagionali elevate, con la 

temperatura radiante e con l’intenso lavoro possono arrecare rischi per la salute importanti. Pertanto, è necessario garantire la 

presenza costante di bottiglie di acqua potabile a disposizione dei lavoratori per assicurare un adeguato assorbimento di acqua 

e sali minerali e non devono essere trascurati anche gli aspetti che riguardano l’organizzazione del lavoro garantendo 

un’adeguata turnazione del personale. 

Le imprese esecutrici dovranno inoltre fornire ai propri lavoratori DPI adeguati alle condizioni climatiche in cui operano ed 

informarli relativamente alle condizioni ambientali che rendono necessaria l’interruzione delle lavorazioni effettuate all’esterno. 

C.11 Rischio di elettrocuzione 

Il rischio è presente. 

Tutte le operazioni di installazione, modifica e manutenzione degli impianti elettrici, a eventuale servizio del cantiere e correlate 

alle lavorazioni dell’intervento, dovranno essere effettuate da impresa abilitata ai sensi del D.M. 37/2008.  
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Andranno effettuate verifiche periodiche onde assicurare il mantenimento dei requisiti di sicurezza degli impianti e dovranno 

essere adottate le necessarie precauzioni e DPI. 

Occorrerà sempre seguire le prescrizioni sottoindicate: 

• Indossare misure di protezione individuale: è obbligatorio indossare sempre misure di protezione individuale come 

guanti isolanti e calzature antistatiche. 

• Non lasciare accese attrezzature elettriche quando non usate: non si possono assolutamente lasciare accesi 

apparecchi elettrici quando non in uso o quando si è lontani, potrebbero essere causa di un incendio. 

• Mai utilizzare apparecchi elettrici in prossimità di liquidi: in caso di troppa umidità o vicinanza di liquidi non 

utilizzare apparecchi elettrici. 

• Niente riparazioni fai-da-te: le riparazioni di fortuna sono bandite. Se un apparecchio elettrico ha dei problemi va 

aggiustato da personale specializzato. 

• Evita le prolunghe e le multiprese: le prolunghe e le multiprese, se sovraccaricate, tendono a scaldarsi e a creare 

dei corto circuiti pericolosi e incendi. 

• Non usare acqua per spegnere incendi di natura elettrica: quando un incendio ha origine da un apparecchio 

elettrico non va mai usata l’acqua per spegnerlo, ma solo estintori in polvere o CO2. 

• Attenzione nel soccorrere il personale vittima di scossa: è sbagliato tentare di salvare qualcuno che sta avendo una 

scossa trascinandolo via, si rischierebbe di prendere la scossa. È importante spegnere gli interruttori generali il prima 

possibile. 

C.12  Rischio per esposizione al rumore 

I cantieri (edili e infrastrutturali) generano emissioni acustiche per la presenza di molteplici sorgenti, e per l’utilizzo sistematico 

di ausili meccanici per la movimentazione di materiali da costruzione per la demolizione e per la preparazione di materiali 

d’opera. 

Le attività che generano il maggior contributo in termini acustici sono: 

• demolizioni con mezzi meccanici 

• scavi e movimenti terra 

• produzione di calcestruzzo e cemento da impianti mobili o fissi 

• realizzazione di fondazioni speciali. 

Questo perché le macchine e le attrezzature utilizzate nei cantieri devono soddisfare esigenze operative assai elevate.  

Sono quindi caratterizzate da motori endotermici e/o elettrici di grande potenza, in grado di fornire le prestazioni richieste, ma 

con livelli di emissione acustica normalmente assai elevati.  

La natura stessa di molte lavorazioni, caratterizzate da azioni impattive ripetute, è fonte di emissioni acustiche significative. 

L’impatto acustico è estremamente significativo e diviene, pertanto, strategico distribuire le lavorazioni in modo tale da 

ricondurre i valori acustici a ciò che prevede la norma, ovvero farli divenire compatibili nel rispetto dei limiti di zona. 

In base alla localizzazione del cantiere, spesso i limiti da rispettare sono assai restrittivi, in funzione della presenza di aree 

urbanizzate e di recettori sensibili (scuole, ospedali, ecc). 

La normativa vigente prevede la possibilità per i cantieri edili di derogare, a determinate condizioni, i limiti di zona.  

AI fine della valutazione previsionale di impatto acustico del cantiere temporaneo occorre considerare i seguenti elementi:  

• definizione delle macchine utilizzate nel cantiere e dei tempi di utilizzo stimati per ciascuna di esse;  

• quantificazione dell’emissione sonora delle macchine ricavata da dati storici in nostro possesso (es. derivanti da 

misure presso cantieri edili eseguite in occasione della valutazione dell’esposizione al rumore dei lavoratori) o da dati 

letteratura (fonte: INSAI Istituto Nazionale Svizzero di Assicurazione);  

• quantificazione dell’immissione di rumorosità presso i recettori più esposti eseguita mediante calcolo analitico e 

simulazione acustica;  

• valutazione dell’impatto per confronto con i vigenti limiti di rumorosità per l’area territoriale di interesse e conseguente 

quantificazione, se necessario, della deroga ai limiti permanenti necessaria per autorizzare in via temporanea delle 

attività di cantiere;  

• individuazione di interventi di mitigazione dell’impatto acustico.  

Gli interventi di mitigazione delle emissioni in cantiere dovranno essere di tipo logistico/organizzativo e di tipo 

tecnico/costruttivo. 

Occorrerà quindi: 

• introdurre accorgimenti finalizzati ad evitare la sovrapposizione di lavorazioni caratterizzate da emissioni significative; 

• allontanare le sorgenti dai recettori più prossimi e sensibili; 

• adottare tecniche di lavorazione meno impattanti e organizzare lavorazioni più impattanti in orari di minor disturbo 

della popolazione. 

• introdurre in cantiere di macchine e attrezzature in buono stato di manutenzione e conformi alle vigenti normative; 

• compartimentare o isolare acusticamente le sorgenti fisse di rumore; 

• realizzare barriere fonoassorbenti in relazione alla posizione dei recettori maggiormente impattanti. 
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C.13 Rischio per esposizione a sostanze chimiche e agenti cancerogeni 

Il rischio per l’esposizione ad agenti cancerogeni non è presente. 

Dal sopralluogo effettuato in loco non è infatti emersa la presenza di manufatti contenenti amianto. 

C.14 Rischio per esposizione ad agenti biologici 

Il rischio è presente.  

È importante l'uso di dispositivi di protezione individuale. Questi dispositivi devono essere conformi alla normativa europea.  

I guanti dovranno essere per quanto possibile usa e getta, marcati CE e rispondenti alla norma tecnica EN 374 (norma che 

testa la capacità del guanto di resistere alla permeazione di alcuni microrganismi). 

Gli indumenti dovranno rispondere alla norma tecnica EN 14126, certificati CE per la protezione da agenti biologici (dai 

pittogrammi a forma di scudo si può vedere la presenza della “protezione da rischio biologico”).  

Per la protezione del viso sono disponibili dispositivi di diversa concezione (visiere, occhiali a tenuta, occhiali con ripari laterali) 

tutti comunque rispondenti alla norma EN 166.  

Per la protezione delle vie respiratorie si utilizzano i dispositivi in genere predisposti per il rischio chimico, di categoria III quindi, 

con livelli di protezione variabili in base alle necessità (facciali filtranti, maschere a filtro, semimaschere, fino 

all’autorespiratore). 

C.15 Rischio da vicinanza di linee elettriche a conduttori nudi in tensione 

L’intervento di riqualificazione della sede stradale prevede, nell’ambito dell’intervento, opere di scavo finalizzate alla 

demolizione del marciapiede esistente e propedeutiche alla realizzazione del nuovo marciapiede drenante. 

Il sopralluogo in sito non ha evidenziato la presenza di linee elettriche poste in vicinanza a conduttori nudi in tensione. 

C.16 Rischio da caduta di oggetti dall’alto 

Il rischio è presente.  

Il dettaglio delle procedure di sicurezza da adottare dovrà essere contenuto nel POS dell’impresa esecutrice. 

Le misure di sicurezza prevedono l’utilizzo degli idonei DPI da parte del personale presente a terra.  

Inoltre, è necessario impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, il 

tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. Le manovre per il sollevamento e trasporto del carico devono essere disposte in modo 

da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali l’eventuale caduta del carico può 

costituire pericolo. 

È obbligatorio indossare l’elmetto ovunque esista pericolo di offesa al capo (caduta materiali, urto contro ostacoli, contatto con 

elementi pericolosi).  

Si prescrive pertanto l’utilizzo dell’elmetto protettivo durante le fasi lavorative. 

C.17 Rischio per lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti 

Il presente cantiere non prevede lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti. 

C.18 Rischio da stress lavoro-correlato 

Un problema di stress da lavoro può derivare dalla presenza di fattori quali: 

• l’organizzazione e i processi di lavoro (pianificazione dell’orario di lavoro, grado di autonomia, grado di coincidenza tra 

esigenze imposte dal lavoro e capacità/conoscenze dei lavoratori, carico di lavoro, ecc.), 

• le condizioni e l’ambiente di lavoro (esposizione ad un comportamento illecito, al rumore, al calore, a sostanze pericolose, 

ecc.), 

• la comunicazione (incertezza circa le aspettative riguardo al lavoro, prospettive di occupazione, un futuro cambiamento, 

ecc.) 

• i fattori soggettivi (pressioni emotive e sociali, sensazione di non poter far fronte alla situazione, percezione di una mancanza 

di aiuto, ecc.). 

Se il problema di stress da lavoro è identificato, bisogna agire per prevenirlo, eliminarlo o ridurlo. 

La responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al datore di lavoro. 

Queste misure saranno attuate con la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti.  

C.19 Lavori con radiazioni ionizzanti  

Il presente cantiere non prevede lavori con presenza di radiazioni ionizzanti. 

C.20 Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie  

Il presente cantiere non prevede lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 

C.21 Lavori subacquei con respiratori 

Il presente cantiere non prevede lavori subacquei con respiratori. 

C.22 Lavori in cassoni ad aria compressa 

Il presente cantiere non prevede lavori in cassoni ad aria compressa. 

C.23 Lavori comportanti l'impiego di esplosivi 

Il presente cantiere non prevede lavori comportanti l’impiego di esplosivi. 
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D ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

D.1 RECINZIONI/DELIMITAZIONI, ACCESSI E SEGNALAZIONI 

Si prevede l’istituzione di senso unico lungo Viale Matteotti per l’intera durata dei lavori, previa definizione con gli enti 

opportuni, al fine di poter accedere sia alla corsia riservata al cantiere, che avverrà dall’incrocio tra Via Roma e Viale Matteotti, 

sia nella corsia adiacente dove sarà prevista la circolazione pedonale e carrabile dei cittadini/residenti. 

Detta operazione consentirà, quindi, la possibilità congiunta di eseguire i lavori previsti dall’opera di progetto e nel contempo ai 

residenti di poter accedere alle rispettive dimore. 

Così facendo si potrà accedere alla pubblica strada (Viale Matteotti) e uscire dalla strada che interseca il Viale stesso (Via N. 

Ranza), creando, di fatto, un anello che consentirà di gestire la viabilità nel modo adeguato all’intera durata dei lavori. 

Una volta terminato il primo stralcio di intervento, l’area di cantiere sarà approntata sulla corsia opposta e viceversa. 

La zona oggetto di intervento dovrà necessariamente essere delimitata con idonea recinzione in pannelli metallici di rete 

autoportante, di altezza 2,00 mt., sostenuta da paletti in ferro saldamente ancorati al terreno con interasse di 2,5 ml. con 

apposta rete di materiale plastico arancione. 

La recinzione di cantiere dovrà essere segnalata e gli eventuali piantoni dovranno essere avvolti fino ad una altezza di m. 2,00 

da terra da apposita protezione all’urto rivestita con pellicola retroriflettente a strisce orizzontali alternate bianche e rosse 

dall’altezza di cm. 20 circa. 

Dovranno essere affissi idonei cartelli segnaletici di presenza del cantiere e in detta area sarà vietato l’accesso ai mezzi dei non 

addetti ai lavori. 

D.2 VIABILITA’ DI CANTIERE 

I mezzi che entrano in cantiere dovranno sempre procedere a passo d’uomo e segnalare le manovre, potranno circolare nelle 

zone a loro dedicate. 

Si veda la Planimetria generale di cantiere allegata al presente Piano di Sicurezza. 

Sarà cura dell’impresa esecutrice garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro. Essa, 

pertanto, dovrà riportare nel proprio POS in dettaglio tutti gli aspetti della viabilità di cantiere nelle diverse fasi. 

Dovrà essere garantito che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro, per l’intera durata dei lavori. 

I mezzi che entrano in cantiere dovranno sempre procedere a passo d’uomo e segnalare le manovre. 

Andrà prevista la costante presenza di personale per coordinare le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 

L’accesso dei veicoli alla viabilità ordinaria dovrà essere subordinato alla verifica della loro rispondenza ai requisiti dettati dal 

Codice della Strada. 

Inoltre, dovrà essere assicurata la presenza di un addetto per la pulizia della sede stradale all’imbrattamento eventualmente 

prodotto dai veicoli di cantiere. 

D.3 MODALITA’ DI ACCESSO DEI MEZZI E FORNITURA MATERIALI  

I mezzi che entrano in cantiere dovranno sempre procedere a passo d’uomo e segnalare le manovre; andrà prevista la 

presenza di personale per coordinare le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 

L’accesso dei veicoli alla viabilità ordinaria dovrà essere subordinato alla verifica della loro rispondenza ai requisiti dettati dal 

Codice della Strada; inoltre, l’impresa esecutrice dovrà assicurare la presenza di un addetto per la pulizia della sede stradale 

all’imbrattamento eventualmente prodotto dai veicoli di cantiere. 

Dovrà garantire, inoltre, che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro. 

D.4 AREE DI DEPOSITO 

D.4.1 Aree di carico e scarico 

Lo stoccaggio dovrà avvenire in area separata e sicura, in zona delimitata e individuata nell’allegata Planimetria generale di 

cantiere.  

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il ribaltamento.  

D.4.2 Deposito attrezzature 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il ribaltamento. I POS delle 

imprese dovranno contenere indicazioni sulle corrette modalità di stoccaggio e deposito. 

D.4.3 Deposito materiali con rischio d’incendio o esplosione  

Non è previsto il deposito temporaneo di materiali con rischio d’incendio o esplosione. 

D.4.4 Stoccaggio e smaltimento dei rifiuti 

I materiali rimossi e tutto il materiale di risulta dovranno essere in ogni modo allontanati dal cantiere il prima possibile e 

trasportati in discarica autorizzata o in apposito centro di stoccaggio; in particolare: 

• i rifiuti di cantiere “assimilabili ad urbani” saranno raccolti negli appositi sacchi ed immessi nei cassonetti della nettezza 

urbana; 
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• quelli “non assimilabili ad urbani” e non classificati come “pericolosi”, propri delle attività di scavo e costruzione 

verranno smaltiti in discariche autorizzate; 

• quelli classificati come “pericolosi” dovranno essere oggetto di specifici interventi di rimozione e smaltimento. 

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con particolare riguardo per la 

rimozione dei materiali pericolosi. 

D.5 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO – ASSISTENZIALI 

D.5.1  Servizi messi a disposizione dal Committente 

I servizi logistici ed igienico-assistenziali saranno messi a disposizione dalla Impresa Appaltatrice. 

D.5.2  Servizi da allestire a cura dell’Impresa affidataria 

L’Impresa Appaltatrice si occuperà dell’allestimento organizzativo del cantiere. 

In particolare, è previsto il nolo, per l’intera durata del cantiere, di: 

• locale spogliatoio costituito da un monoblocco di lamiera zincata preverniciata; 

• bagno chimico. 

D.6 MACCHINE E ATTREZZATURE 

D.6.1  Macchine ed attrezzature messe a disposizione dal Committente 

Le macchine e attrezzature saranno messe a disposizione direttamente dalle imprese esecutrici dei lavori. 

D.6.2  Macchine ed attrezzature delle imprese previste in cantiere 

L’elenco delle macchine e delle attrezzature utilizzate, in dotazione alle imprese, sarà riportato sul POS delle imprese esecutrici 

delle opere. Inoltre, oltre a rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza, dovranno essere conformi ed utilizzate secondo 

le caratteristiche e le prescrizioni del costruttore. 

D.7 IMPIANTI DI CANTIERE 

D.7.1  Impianti messi a disposizione dal Committente 

È previsto l’approvvigionamento di acqua. 

D.7.2  Impianti da allestire a cura dell’Impresa affidataria 

L’impianto di cantiere sarà effettuato dall’impresa affidataria delle opere impiantistiche elettriche, la quale avrà cura di rilasciare 

apposita dichiarazione di conformità, ai sensi del D.M. 37/2008 

L'impianto elettrico sarà realizzato da personale esclusivamente specializzato in conformità a quanto richiesto dalla L.46/90 e 

successivi aggiornamenti; la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare apposita dichiarazione di 

conformità, così come previsto dalla stessa legge 46/90 e successivi aggiornamenti. La fornitura dell'energia elettrica avverrà 

in B.T.; l'impianto elettrico e l'impianto di terra saranno realizzati nel pieno rispetto della legge n.186 del 01/03/68 (Disposizioni 

concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici), delle norme 

C.E.I. 64-8 e non ultima della legge 46/90.  

Saranno installati dispositivi differenziali coordinati con l'impianto di terra per garantire anche a seguito di guasti indiretti, 

tensioni di contatto inferiori a 50 Volt. 

Le prese a spina che verranno adoperate all'interno del cantiere saranno di tipo rispondente alle norme CEE e corredate 

ciascuna a monte di interruttore differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il sovraccarico. Non verranno utilizzati 

riduttori di passo. 

Tutte le operazioni di installazione, modifica e manutenzione dell’impianto elettrico di cantiere dovranno essere effettuate da 

impresa abilitata ai sensi del D.M. 37/2008. Andranno effettuate verifiche periodiche onde assicurare il mantenimento dei 

requisiti di sicurezza degli impianti e dovranno essere adottate le necessarie precauzioni e DPI. 

D.7.3  Impianti di uso comune 

Nel presente cantiere non sono previsti impianti di uso comune. 

D.8 SEGNALETICA 

La segnaletica dovrà essere conforme agli allegati da XXIV a XXXII del D. Lgs.81/2008 in particolare per tipo e dimensione. 

Anche per i segnali gestuali si dovranno rispettare le prescrizioni del D.Lgs. 81/2008. Particolare formazione dovrà essere 

impartita in merito alla segnaletica gestuale ed ai lavoratori che non conoscono la lingua italiana. 
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Segnaletica generale prevista nel cantiere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.9 SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 

D.9.1  Sostanze e preparati messe a disposizione dal Committente 

Non è previsto l’utilizzo di sostanze e preparati pericolosi messi a disposizione dalla Committenza. 

D.9.2  Sostanze e preparati delle imprese previste in cantiere 

Tutte le sostanze andranno utilizzate correttamente secondo le norme di buona tecnica e secondo le eventuali indicazioni delle 

schede di sicurezza in dotazione. Le sostanze più significative dovranno essere tenute sotto controllo, a cura dei Referenti delle 

imprese. 

Le imprese esecutrici dovranno consegnare al CSE informazioni relative alle sostanze previste (schede di sicurezza delle 

sostanze o altra documentazione equivalente). 

Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di ciascun prodotto; ad esse 

si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati; particolare attenzione dovrà essere 

prestata a: 

• quantità massima stoccabile; 

• caratteristiche del deposito; 

• eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche; 

• principali rischi per il personale; 

• azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo; 

• informazione e formazione all’uso per il personale addetto; 

• dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione. 

Le schede di sicurezza dovranno essere tenute in cantiere e disponibili per la consultazione da parte del CSE o da parte degli 

organi di vigilanza e controllo. 
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D.10 GESTIONE DELL’EMERGENZA 

D.10.1 Indicazioni generali 

Sarà cura dell’impresa affidataria organizzare e mantenere operativo il servizio di emergenza, avvalendosi di idoneo personale 

addetto. L’impresa affidataria dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli 

addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai 

numeri telefonici dei soccorsi esterni. 

D.10.2  Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Il D.M. 15 luglio 2003, n. 388 prescrive che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice identifichi, sentito il medico competente, 

il gruppo di appartenenza della propria impresa (Gruppo A, B o C) in base alla tipologia di attività svolta, al numero di lavoratori 

occupati e ai fattori di rischio. In funzione del gruppo individuato, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature per il 

primo soccorso: 

• per i gruppi A e B:  

) cassetta di pronto soccorso, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 1 del decreto, eventualmente 

integrata sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro; 

) mezzo di comunicazione idoneo (quale ad esempio un cellulare), per attivare rapidamente il sistema di emergenza del 

Servizio Sanitario Nazionale. 

• per il gruppo C:  

a) pacchetto di medicazione, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 2 del decreto, eventualmente 

integrata sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro; 

b) mezzo di comunicazione idoneo (quale ad esempio un cellulare), per attivare rapidamente il sistema di emergenza del 

Servizio Sanitario Nazionale. 

Nel cantiere in esame, tenendo conto della tipologia di attività svolte, del numero di lavoratori occupati e dei fattori di rischio 

presenti, dovrà essere predisposta in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di 

pronto soccorso. 

L’impresa affidataria dovrà garantire inoltre la presenza di un addetto al pronto soccorso durante l’intero svolgimento 

dell’opera; a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione 

comprovante la frequenza di un corso di pronto soccorso i cui requisiti sono stabiliti dal D.M. 388/2003 in funzione del gruppo 

di appartenenza dell’impresa. 

Pronto Soccorso dell’Ospedale di Piacenza 

Tel: 0523/303017 

(facoltativo – ove presente) 

Nel territorio ove è inserito il cantiere è attivo il numero di telefono 

118 

 del servizio di urgenza ed emergenza medica (SUEM). 

In qualsiasi caso di emergenza sanitaria (incidenti, malori, ecc.) è importante mantenere la calma, esporre il motivo della 

chiamata e rispondere con la maggiore precisione possibile e con tranquillità alle domande poste dall'operatore; i pochi 

secondi necessari per le risposte consentiranno poi la scelta del mezzo più idoneo e l'accertamento del luogo in cui intervenire, 

in modo da soddisfare nel modo più rapido ed efficace le esigenze del caso. 

Le domande più importanti poste dall'operatore saranno: 

• le generalità e il numero telefonico del chiamante; 

• il luogo di provenienza della chiamata; 

• il nome (se possibile) e le condizioni dell'infortunato; 

• il luogo dove si è verificato l'evento; 

• il numero delle persone coinvolte; 

• lo stato di coscienza o di incoscienza; 

• eventuali emorragie visibili in atto, eventuali persone incastrate; 

• eventuale presenza di incendio o gas. 

D.10.3  Prevenzione incendi 

L’attività non presenta rischi significativi di incendio. 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Piacenza 

Tel: 0523/607811 

(facoltativo – ove presente) 

Nel territorio ove è inserito il cantiere è attivo il numero di telefono 

 115 

 del servizio di soccorso ai Vigili del Fuoco (SOS) 
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Il 115 consente un accesso veloce alla struttura operativa di zona, ma per un intervento efficace e tempestivo c’è bisogno di: 

• descrivere con calma al centralinista la natura e l’entità del sinistro, telefonando anche nuovamente se la situazione 

ha subito mutamenti sostanziali; 

• comunicare l’indirizzo o la località con eventuali riferimenti per una sicura e veloce individuazione del sito e, se 

necessario, andare incontro alle squadre di soccorso per indicare la giusta direzione; 

• segnalare eventuali difficoltà di viabilità ed accesso al luogo del sinistro. 

D.10.4  Evacuazione 

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di evacuazione. In caso 

di evacuazione sarà necessario seguire le istruzioni dell’addetto all’emergenza ed effettuare l’evacuazione in modo ordinato. 

E INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI  

Il punto 2.3 dell’allegato XV del D. Lgs. 81/2008 descrive i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le 

lavorazioni e al loro coordinamento. In questo capitolo per maggior chiarezza vengono riassunte le più significative misure di 

prevenzione e protezione per rischi derivanti da situazioni di interferenza.  

E.1 SFASAMENTO SPAZIALE E TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI 

Durante la realizzazione delle opere saranno presenti eventuali sovrapposizioni temporali e spaziali di alcune fasi lavorative, 

nell’ambito della riqualificazione delle porzioni di aree oggetto di intervento.  

Si precisa che l’intervento è stato suddiviso in tre macrofasi: 

FASE 1 – Intervento Viale Giacomo Matteotti 

FASE 2a – Intervento giardini ex scuderie e collegamento con piazza ex scuderie 

FASE 2b – Completamento collegamento tra parco verde e blu con piazza ex scuderie 

Al fine di eliminare/ridurre la possibilità di rischi dovuti da lavorazioni interferenti: 

- i lavoratori dell’impresa affidataria lavoreranno su aree diverse, così da ridurre al minimo i rischi derivanti dalla 

sovrapposizione; 

- le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diversi soggetti si svolgeranno in presenza di un 

preposto individuato dagli stessi; 

- qualora le fasi operative dovessero intersecarsi oltre che temporalmente, anche spazialmente, occorrerà che i 

percorsi necessari al loro svolgimento siano attentamente studiati al fine di evitare che i lavoratori dediti ad una 

lavorazione possano generare rischio per quelli dediti all’altra lavorazione. 

La ditta affidataria dovrà in ogni modo valutare l’idoneità della zona di lavoro ed eventualmente informare subito il CSE qualora 

insorgessero problematiche di coordinamento e sovrapposizione tra le fasi. 

QUALORA IN CORSO D’OPERA SI DOVESSERO VERIFICARE INTERFERENZE NON PREVISTE, LE STESSE DOVRANNO ESSERE 

PREVENTIVAMENTE COMUNICATE AL CSE ED AUTORIZZATE. 

E.2 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E/O DPI PER LA RIDUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Le misure di prevenzione (eliminazione/riduzione del rischio alla fonte) prevedono: 

• Valutazione Preventiva: Analisi dettagliata delle interferenze tra uomini, mezzi e traffico pubblico (strade, pedoni). 

• Pianificazione Cantiere: Definizione di aree, viabilità interna, tempistiche e zone di esclusione per non addetti ai lavori 

(segregazione fisica). 

• Gestione Traffico: Piani per deviare o limitare il traffico veicolare e pedonale, con adeguate barriere e segnaletica 

temporanea (art. 37 C.d.S.). 

• Segnaletica: Segnali temporanei, luminosi e acustici per avvisare di pericoli e manovre. 

• Illuminazione: Illuminazione adeguata diurna e notturna dell'area di lavoro. 

• Formazione: Addestramento specifico per i lavoratori sui rischi specifici del cantiere stradale e sull'uso corretto dei 

dispositivi. 

• Procedure Operative: Regolamentazione delle fasi di lavoro, specialmente quelle promiscue (mezzi e persone 

insieme).  

Le misure di protezione (limitazione dei danni se il rischio si manifesta) prevedono: 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 

o Abbigliamento ad Alta Visibilità: Gilet, tute riflettenti. 

o Protezione Testa: Caschi (con visiera o occhiali). 

o Protezione Mani: Guanti adeguati al tipo di lavoro (es. contro abrasioni, vibrazioni). 

o Protezione Uditiva: Otoprotettori (cuffie, tappi) per rumore da macchinari. 

o Calzature di Sicurezza: Scarpe antinfortunistiche (punte rinforzate, suola antiperforazione). 

• Supporto al Posto Guida: Segnalatori a terra (movieri) per manovre in spazi ristretti o con scarsa visibilità. 

• Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC): Barriere/recinzioni.  
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Inoltre, ogni impresa, prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro, dovrà provvedere alla messa in 

sicurezza della propria area operativa. In particolare, occorrerà prestare particolare attenzione alla presenza di materiali non 

sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate provvederà a posizionare una 

idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e ne darà immediata informazione al responsabile di cantiere e 

al CSE. 

F COSTI 

F.1 CRITERI PER LA DEFINIZIONE E LA VALUTAZIONE DEI COSTI 

Per la definizione dei costi per la sicurezza si sono considerati gli elementi elencati al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 

81/2008. Per la loro stima sono stati adottati i seguenti criteri: 

• per ciò che concerne le opere provvisionali è stato considerato addebitabile alla sicurezza l’intero costo; 

• per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine, esse sono state escluse dal costo della sicurezza 

intendendosi che si deve far ricorso ad attrezzature rispondenti ai requisiti di legge; 

• per ciò che concerne la riutilizzabilità di materiali ed attrezzature si è fatto ricorso ai noli e, quando ciò non è stato 

possibile, i costi sono stati riportati pro-quota in relazione ai possibili riutilizzi. 

F.2 STIMA DEI COSTI 

Nei costi della sicurezza verranno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti oneri: 

• degli apprestamenti previsti nel PSC; 

• delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 

per lavorazioni interferenti; 

• dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

• delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

• degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 

interferenti; 

• delle misure di coordinamento relative all’uso di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e servizi di protezione 

collettiva. 

Con riferimento agli elementi sottoelencati: 

• baraccamenti e servizi igienico-assistenziali  

• presidi sanitari 

• segnaletica di cantiere e segnaletica stradale provvisoria  

• segregazione delle aree di lavoro  

• segnalazione di linee interrate  

• dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti per lavorazioni interferenti 

i costi della sicurezza sono stati individuati per un importo pari ad € 6.176,11 (euro seimilacentosessantasei/11) 

Gli stessi sono meglio individuati nella tabella allegata al presente Piano. 

G PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Questo capitolo riporta prescrizioni ulteriori a quelle riportate nei capitoli precedenti. 

Gli aggiornamenti del PSC sono a cura del CSE e saranno forniti ai Referenti delle imprese appaltatrici a mezzo di fogli 

integrativi o sostitutivi datati, firmati e con chiara indicazione della sezione del PSC che integrano o sostituiscono. Alle imprese 

appaltatrici compete l’obbligo di trasmettere gli aggiornamenti ai loro subappaltatori (imprese e lavoratori autonomi). 

G.1 PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE AFFIDATARIE 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze delle imprese esecutrici 

comporterà la responsabilità dell’impresa affidataria per ogni eventuale danno derivato, compresa l’applicazione della penale 

giornaliera. 

Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non in rego la 

all’interno del cantiere. 

G.2 PRESCRIZIONI PER I LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 94 del Decreto e dal presente PSC e rispettare le indicazioni 

loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri 

soggetti presenti in cantiere per l’attuazione delle azioni di coordinamento. 
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G.3 PRESCRIZIONI PER TUTTE LE IMPRESE 

Alle imprese esecutrici competono i seguenti obblighi: 

1. consultare il proprio RLS prima dell’accettazione del presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso; 

2. comunicare al CSE i nominativi dei propri subappaltatori prima dell’inizio dei lavori tramite l’impresa affidataria; 

3. fornire ai propri subappaltatori: 

• copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra l’altro l’adempimento del 

punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici; 

• comunicazione del nominativo del CSE; 

• l’elenco dei documenti da trasmettere al CSE; 

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

4. recuperare dai propri subappaltatori in tempo utile e comunque 10 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori la 

documentazione e trasmetterla al CSE; 

5. convocare i propri subappaltatori per le riunioni di coordinamento indette dal CSE; salvo diversa indicazione, la 

convocazione dovrà essere inviata a tutti i subappaltatori indistintamente; 

6. informare preventivamente (anche a mezzo fax) il CSE dell’ingresso in cantiere di eventuali subappaltatori; 

7. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC; 

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC. 

In particolare, le imprese debbono informare i propri subappaltatori ed i propri fornitori dei rischi specifici del cantiere e di quelli 

indicati nel PSC e nel POS. Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa 

esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e forniscono al CSE, prima 

dell'inizio dei lavori il loro specifico POS. 

Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione. 

I verbali del CSE costituiscono aggiornamento e integrazione al PSC. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la variazione del programma lavori e 

dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei 

prezzi pattuiti. 

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno inoltre: 

1. comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori; 

2. comunicare per iscritto, con anticipo di almeno quindici giorni, al CSE eventuali nuove lavorazioni non previste nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento; 

3. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori autonomi; 

4. garantire la presenza dei rispettivi Referenti in cantiere ed alle riunioni di coordinamento; 

5. trasmettere al CSE almeno quindici giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS; 

6. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi 

lavorative; 

7. assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

• idonee e sicure postazioni di lavoro; 

• corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

• il controllo/manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

8. contattare immediatamente il CSE in caso di infortunio verificatosi durante le lavorazioni o in caso di ispezione da parte 

degli organi di vigilanza (quali SPISAL, Direz. Prov.le del Lavoro, ecc.); 

9. nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 18, 

comma 1, lettera u del Decreto). 

G.4 PRESCRIZIONI PER IMPIANTI MACCHINE ED ATTREZZATURE 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo 

periodico degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza, 

andranno utilizzate e mantenute in sicurezza secondo le norme di buona tecnica. Tutti gli impianti dovranno rispettare le 

normative vigenti. 

G.5  ELENCO ATTREZZATURE 

I componenti principali delle attrezzature utilizzate per le opere oggetto del presente Piano di Sicurezza sono individuabili nelle 

categorie sottoindicate: 

- ATTREZZATURE (autocarro con cassone ribaltabile, betoniera, argano elettrico, martello demolitore elettrico, martello 

demolitore pneumatico, intonacatrice meccanica, sega circolare, utensili manuali, trapano elettrico) 

- MACCHINE (autocarro con cassone ribaltabile, miniescavatore). 
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G.6 D.P.I., E SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente.  

Il POS dovrà riportare il nominativo del medico competente. In caso l’attività non sia soggetta a sorveglianza sanitaria, tale 

circostanza dovrà essere esplicitamente riportata nel POS. 

Le principali dotazioni dei lavoratori impegnati nelle mansioni di cantiere saranno: 

• Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia (guanti) 

• Dispositivi di protezione delle vie respiratorie (apparecchi antipolvere) 

• Dispositivi di protezione degli occhi e del viso (occhiali, maschere) 

• Dispositivi di protezione dell’udito (tappi per orecchie, cuffie, caschi) 

• Dispositivi di protezione della testa, (caschi di protezione, berretti) 

• Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe (calzature di sicurezza). 

Il POS dovrà riportare l’elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e le modalità di consegna e di 

gestione; in particolare dovrà prevedere che tutti i DPI devono essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 

475/92 e successive modificazioni e integrazioni e che dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai 

lavoratori sull’uso dei DPI (per i DPI di 3ª categoria è obbligatorio anche l’addestramento). 

Misure preventive e di coordinamento che necessitano l’uso di DPI anche da parte di imprese/lavoratori che usualmente non ne 

fanno uso ma che, date le condizioni del cantiere dovranno dotarsene sono:  

• durante le fasi rumorose i lavoratori eventualmente presenti dovranno dotarsi di dispositivi otoprotettivi. 

G.7 VALUTAZIONE DEL RUMORE PER I LAVORATORI 

L’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata ai sensi dell’Art.103 del Decreto, in fase preventiva, 

facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla 

commissione prevenzione infortuni. 

Tali dati dovranno comunque essere verificati dal datore di lavoro che, nell’aggiornare tale valutazione, dovrà tener conto delle 

specifiche attività svolte, dei livelli di emissione delle macchine e attrezzature rumorose in uso e dei relativi D.P.I. scelti per i 

propri lavoratori. 

Si prevede “rischio rumore” significativo per i lavoratori impegnati in cantiere secondo le seguenti: 

- fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A): addetti all’utilizzo di utensili elettrici portatili, peri quali si richiede 

adeguata informazione su rischi, misure, DPI; 

- fascia di esposizione compresa tra 85 e 87 dB(A): addetti all’utilizzo di macchine operatrici, flessibile e sega 

circolare, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, DPI, nonché la formazione sul loro corretto 

uso ed i provvedimenti sanitari previsti al Capo II del Titolo VIII (agenti fisici) del Decreto. 

Dovranno comunque essere adottate le opportune misure e i necessari accorgimenti per non superare mai i valori limite di 

esposizione pari a 87 dB(A) con un ppeak pari a 200 Pa per la cui misura si tiene conto dell’attenuazione prodotta dai D.P.I. 

indossati dal lavoratore che viene calcolata utilizzando i dati forniti dal produttore. 

Non potendosi pertanto procedere alla riduzione dei livelli di tali emissioni, si raccomanda l’uso di otoprotettori per tutti gli 

addetti a tali attrezzature e per tutto il personale che si dovesse trovare costretto ad operare nelle immediate vicinanze; si 

raccomanda inoltre di evitare, il più possibile, altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 

I POS delle imprese esecutrici dovranno integrare le valutazioni sull’esposizione al rumore dei lavoratori. 

G.8 VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RISCHIO DA VIBRAZIONI MECCANICHE PER I LAVORATORI 

Per l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche il D.Lgs. 81/2008 definisce un valore d’azione 

giornaliero ed un valore limite di esposizione giornaliero, entrambi normalizzati a un periodo di riferimento di 8 ore 

lavorative. Tali valori sono diversi a seconda si tratti di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio o trasmesse al corpo 

intero. Lo stesso decreto consente di effettuare la valutazione in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione ed 

ai livelli di accelerazione standard individuati da studi e misurazioni effettuati dall’I.S.P.E.S.L., dalle regioni, dal CNR o 

direttamente dai produttori o fornitori. 

Nel cantiere in esame non si prevede “rischio da vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio” significativo per i lavoratori 

impegnati in quanto, i lavori di demolizione verranno eseguiti manualmente e non attraverso l’ausilio di macchinari che 

possano causare questo tipo di rischio. Si ha, quindi, una fascia di esposizione con A (8) < 2.5 m/s
2
. 

Il POS delle imprese dovrà contenere la valutazione preventiva dell’esposizione personale alle vibrazioni con indicazione delle 

misure di tutela intraprese per i lavoratori esposti. 

G.9 DOCUMENTAZIONE 

G.9.1 Documentazione a cura delle imprese esecutrici 

Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per legge, al CSE ciascuna 

impresa esecutrice deve consegnare per sé e per le imprese sue subappaltatrici la seguente documentazione: 

• piano operativo di sicurezza (POS); 

tel:320.3263295
mailto:g.alessandrocarli@gmail.com


GEOM. ALESSANDRO CARLI 

Via Savino Varazzani, 19 – 29121 PIACENZA  
Cellulare: + 39 320 3263295     e-mail: g.alessandrocarli@gmail.com 

 

COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

27 

• copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

• dichiarazione in originale di cui all’Art. 90, comma 9, lettera b) del Decreto; 

• certificato di regolarità contributiva, D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva), come previsto 

dall’allegato XVII del D. Lgs. 81/2008; 

• nomina del referente; 

• dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del PSC e dei POS; 

• dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi; 

• dichiarazione del RLS di presa visione del piano; 

• affidamento e gestione di macchine ed attrezzature. 

L’impresa affidataria dovrà affiggere in cantiere, in posizione visibile, copia della notifica preliminare trasmessa allo S.P.I.S.A.L. 

e alla Direzione Provinciale del Lavoro competenti per il territorio a cura del Committente o del RDL. Deve inoltre essere tenuta 

in cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la copia del presente PSC debitamente sottoscritto. 

G.9.2 Documentazione inerente impianti, macchine ed attrezzature 

Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la seguente documentazione: 

• indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate; 

• verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

• libretto degli apparecchi a pressione; 

• denuncia all’ASL e all’ISPESL competenti per territorio degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche (D.P.R. 

462/01); 

• copia della verifica dell’impianto di terra effettuata prima della messa in esercizio da parte di ditta abilitata in cui siano 

riportati i valori della resistenza di terra e denuncia all’ASL e all’ISPELS competenti per territorio degli impianti di 

messa a terra (D.P.R. 462/01); 

• copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere; 

• libretti d’uso e manutenzione delle macchine e dichiarazione di conformità CE. 

G.9.3 Regolamento di cantiere 

• L’Impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista o un nuovo assunto, dovrà attestare per iscritto che gli è 

stata fatta l’attività di informazione e formazione ex D.L. 81/08 s.m.i. 

• L’Impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo della persona designata come responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione ex D.L. 81/08 s.m.i. 

• L’Impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo del medico competente da essa nominato nei 

casi previsti ex D.L. 81/08 s.m.i. 

• L’Impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, dovrà attestare che essa 

ha i requisiti di legge che la rende idonea all’uso. L’Impresa dovrà inoltre dichiarare d’impegnarsi a non modificare 

l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso. 

• È vietato all’Impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio isolamento. 

• È fatto divieto all’impresa introdurre dispositivi di protezione individuale che non abbiano i requisiti ex D.L. 81/08 s.m.i. 

• L’Impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di essi l’elenco 

nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 05/03/1963). 

• Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori) alla fine della giornata e durante le pause di lavoro 

dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal costruttore. L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le 

attrezzature di lavoro in genere conformemente alle istruzioni d’uso del costruttore, non dovrà modificarle e/o rimuovere i 

dispositivi di sicurezza, dovrà fare effettuare la manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore. 

• In caso di infortunio chiamare subito il Pronto Soccorso al numero 118 tramite telefono. Aprire subito il cancello o un varco 

nella recinzione e guidare il mezzo di soccorso in prossimità del punto dove si trova l’infortunato. 

• L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà presentare le procedure di emergenza previste durante i lavori in caso di 

pericolo grave ed immediato. Esse dovranno definire ed assegnare i compiti da svolgere in caso di emergenza e nei 

controlli preventivi. 

• L’impresa prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare - in occasione di una riunione con il coordinatore della esecuzione - 

che ha ottemperato a quanto previsto all’art. 14 del D. Lgs. 528/99 (494 bis). 

• L’impresa dovrà custodire in deposito chiuso a chiave vernici e diluenti; presso il deposito sarà tenuto idoneo estintore a 

polvere da 10 kg. La stessa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte con vernici o altro, infiammabili. 

• L’impresa non dovrà interrompere i passaggi pedonali o carrai con scavi, senza averne definito le modifiche con il CSE.  

• Non dovranno essere accesi fuochi in locali chiusi o in vicinanza di apparecchiature elettriche, cavi e materiali infiammabili. 

• L’impresa dovrà utilizzare i macchinari ed effettuarne manutenzione/riparazioni conformemente alle istruzioni del costruttore 

e non potrà modificare in alcun modo. 

• L’impresa dovrà partecipare alle riunioni con cadenza quindicinale con il coordinatore della esecuzione e con tutte le altre 

imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi per la cooperazione e il coordinamento delle attività, nonché la reciproca 

informazione.  
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• L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente alle istruzioni d’uso del 

costruttore, non dovrà modificarle e/o rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà fare effettuare la manutenzione e le 

riparazioni secondo le istruzioni del costruttore. 

G.10 DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL COORDINAMENTO E LA COOPERAZIONE 

In attuazione dell’art. 92, comma 1, lettera c del Decreto, per il coordinamento e la cooperazione sono previste riunioni fra le 

imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. 

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è prerogativa del CSE. La convocazione delle riunioni di 

coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax, messaggio telematico o comunicazione verbale o telefonica. I 

referenti delle imprese convocati dal CSE sono obbligati a partecipare. 

La verbalizzazione delle riunioni svolte diviene parte integrante dell’evoluzione del PSC in fase operativa. 

G.10.1 Riunione di coordinamento prima dell’inizio dei lavori 

Ha luogo prima dell’apertura del cantiere con le imprese esecutrici. In tale riunione tutte le imprese esecutrici dovranno 

consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC. Il CSE provvederà alla presentazione 

del PSC ed alla verifica dei punti principali, del programma lavori ipotizzato in fase di progettazione con le relative 

sovrapposizioni, alla verifica che siano individuati i Referenti e delle altre eventuali figure particolari previste nel POS.  Tale 

riunione ha anche lo scopo di permettere al RLS di ricevere adeguati chiarimenti in merito alle procedure previste nel PSC. 

G.10.2 Riunione di coordinamento ordinaria 

La riunione di coordinamento ordinaria sarà ripetuta, a discrezione del CSE, in relazione all’andamento dei lavori, per illustrare 

procedure particolari di coordinamento da attuare e verificare l’attuazione del PSC. Nel caso di situazioni, procedure operative 

delle imprese o altre situazioni particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni di coordinamento straordinarie. 

G.10.3 Riunione di coordinamento in caso di ingresso in cantiere di nuove imprese 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di imprese esecutrici e nel caso non sia possibile comunicare le necessarie 

informazioni a queste imprese durante le riunioni ordinarie, il CSE ha la facoltà di indire una riunione apposita. Durante questa 

riunione saranno, tra l’altro, individuate anche eventuali sovrapposizioni di lavorazioni non precedentemente segnalate e definite 

le relative misure. Sarà obbligo di tutte le imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 

G.11 DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEL R.L.S. 

Ciascuna impresa prima dell'accettazione del piano consulta il proprio RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) e gli 

fornisce eventuali chiarimenti. È facoltà del RLS formulare proposte di modifica ai contenuti del piano (art. 50 del Decreto). 

Ove non sia presente in azienda il RLS dovrà essere coinvolto il RLS Territoriale con la trasmissione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

Inoltre, ciascuna impresa è tenuta a consultare il proprio RLS in occasione di ogni variazione a quanto previsto nel PSC e/o nel 

POS. 

G. 12 REQUISITI MINIMI DEL POS 

Il POS dovrà contenere i requisiti previsti dal punto 3.2 dell’Allegato XV del Decreto. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 96, comma 1, lettera g del 

Decreto, in riferimento al cantiere interessato e contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici del cantiere; 

• le attività e le lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi; 

• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione, alla gestione delle emergenze in cantiere, 

del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale; 

• il nominativo del medico competente ove previsto; 

• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in 

cantiere. 

b) le specifiche mansioni, inerenti alla sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa 

esecutrice; 

c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in relazione ai 

rischi delle lavorazioni in cantiere; 
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h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 

i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori; 

j) la documentazione relativa all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori. 

Il contenuto del POS sarà verificato dal CSE. 

 

H ELENCO FASI LAVORATIVE 

H.1 SUDDIVISIONE DEI LAVORI IN FASI LAVORATIVE 

Le procedure e la progressione cronologica delle fasi da seguire durante l’intervento possono essere così riassunte (vedi 

Cronoprogramma delle fasi lavorative in allegato al presente Piano di Sicurezza): 

 

FASE 1 – INTERVENTO VIA MATTEOTTI 

1. APPRONTAMENTO CANTIERE; 

2. OPERE DI TAGLIO PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA 

3. OPERE DI DEMOLIZIONE (MARCIAPIEDI, CORDOLI, ARREDI URBANI, ECC…) 

4. OPERE DI RIMOZIONE OPERE A VERDE 

5. OPERE DI DEMOLIZIONE MURO EDIFICIO POPOLARE ACER 

6. OPERE DI SCAVO E MOVIMENTAZIONE TERRA 

7. REALIZZAZIONE NUOVE CORDOLATURE 

8. REALIZZAZIONE DI NUOVE FONDAZIONI STRADALI E STABILIZZATO 

9. REALIZZAZIONE DI NUOVE ALBERATURE/VERDE 

10. REALIZZAZIONE NUOVA PAVIMENTAZIONE DRENANTE 

11. REALIZZAZIONE NUOVI ARREDI URBANI 

12. REALIZZAZIONE NUOVA SEGNALETICA STRADALE 

13. DISMISSIONE CANTIERE. 

14. COLLAUDO LAVORI 

 

FASE 2A - INTERVENTO GIARDINI EX SCUDERIE E COLLEGAMENTO CON PIAZZA EX SCUDERIE 

1. APPRONTAMENTO CANTIERE; 

2. OPERE DI SCAVO E MOVIMENTAZIONE TERRA 

3. REALIZZAZIONE NUOVE CORDOLATURE E DRENAGGI 

4. REALIZZAZIONE DI NUOVE FONDAZIONI STRADALI E STABILIZZATO 

5. REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE DI SOTTOSERVIZI ED ALLACCIAMENTI AI SOTTOSERVIZI 

6. REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE DI ILLUMINAZIONE DEL GIARDINO 

7. REALIZZAZIONE DI NUOVE PANCHINE/SEDUTE IN CEMENTO 

8. REALIZZAZIONE DI NUOVE ALBERATURE/VERDE 

9. REALIZZAZIONE NUOVA PAVIMENTAZIONE IN CALCESTRE 

 

FASE 2B – COMPLETAMENTO COLLEGAMENTO TRA PARCO VERDE E BLU CON PIAZZA EX SCUDERIE 

1. OPERE DI SCAVO E MOVIMENTAZIONE TERRA 

2. REALIZZAZIONE NUOVE CORDOLATURE 

3. REALIZZAZIONE DI NUOVE FONDAZIONI STRADALI E STABILIZZATO 

4. REALIZZAZIONE DI NUOVI ARBUSTI E VERDE 

5. REALIZZAZIONE DI NUOVA PAVIMENTAZIONE DRENANTE E PIAZZA IN LUSERNA DEL CASTELLO 

6. DISMISSIONE CANTIERE 

7. COLLAUDO LAVORI 

 

 

H.2  METODOLOGIA E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La metodologia per l’individuazione dei rischi è stata: 

1. distinguere eventuali stralci esecutivi; 

2. individuare le lavorazioni all'interno dell'unico stralcio esecutivo in cui si realizza l'opera; 

3. individuare i rischi per ogni lavorazione. 

I rischi individuati vengono quindi analizzati con riferimento al contesto ambientale, alla presenza contemporanea e/o 

successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni (si veda il Cronoprogramma delle fasi lavorative allegato al presente 

PSC) e ad eventuali pericoli correlati. 

Per ogni lavorazione è stata elaborata la relativa analisi riportata nel paragrafo C.2. Questa contiene: 
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• la descrizione della lavorazione; 

• gli aspetti significativi del contesto ambientale; 

• l’analisi dei rischi; 

• le azioni di coordinamento e le misure di sicurezza; 

• i contenuti specifici del POS; 

• la stima del rischio riferita alla lavorazione. 

 

In via preliminare sono stati valutati i rischi connessi con l’uso delle macchine e delle attrezzature, di cui è previsto l’impiego nei 

lavori, con le relative misure di prevenzione ed istruzione per gli addetti. 

Questa materia è di pertinenza dell’impresa affidataria che potrà fare propria nel POS o sostituirla con altra più confacente alle 

proprie attrezzature.  
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 1 

ATTREZZATURA: AUTOBETONIERA 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, 

inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche 

sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute 

operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Sganciamento del secchio dell'autobetoniera Probabile Significativo Notevole 

o Investimento  Probabile Significativo Notevole 

o Incidente con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile 

o Inalazione di gas, vapori e polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell’autobetoniera  Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve essere controllato frequentemente (Allegato V parte I 

punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere attaccato posteriormente un pannello 

a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere 

superato e la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la stessa è in uso 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili (Allegato 

VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione dell'autobetoniera 

• I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del mezzo e la sua solidità 

• Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato 

sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.)  (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare la velocità 

• Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare pericoli di cesoiamento o schiacciamento nei 

riguardi di parti della macchina  

• Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento della benna e dei bracci, questi non devono avere 

una velocità superiore a 40 metri al minuto. Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un 

dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valve di scarico 

• I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di riposo, devono essere conformati in modo 

tale da assicurare l'arresto degli elementi interessati e da garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica (Allegato V, Parte I, 

Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili dall'operatore, il loro azionamento deve risultare agevole 

e, inoltre, devono riportare la chiara indicazione delle manovre a cui servono. Tali organi devono essere posizionati e conformati in 

modo tale da impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo 

durante il movimento (quali gli organi che comandano martinetti e simili) devono essere del tipo a uomo presente, con ritorno 

automatico nella posizione di arresto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in condizione inaccessibile, essere protette 

mediante custodia completa (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, devono essere completamente protetti entro 

idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad anima piena, protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature sino alla loro base 

(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovano ad altezza non superiore a metri 2 dal terreno o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, 

devono avere la zona di imbocco protetta, salvo che siano già in posizione inaccessibile (Allegato V, Parte II, Punto 5.10.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi sporgenti che non siano raccordati o protetti in 

modo tale da non presentare. pericolo di presa o di trascinamento 

• In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona d’ispezione, in corrispondenza alla bocca del tamburo, 

deve avere la superficie piana e deve essere realizzato con grigliato metallico o lamiera traforata 

• I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi: 

o valvola di massima pressione; 

o valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento; 

o valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi 

• L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di blocco atto ad impedire il ribaltamento o lo 

sfilamento dalla posizione di riposo 

• L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice, del numero di fabbrica, dell'anno di 

costruzione e di tutte le principali caratteristiche della macchina 

• Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, devono essere protette all'esterno mediante 

guaina metallica 

• Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio 

• Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola limitatrice di deflusso, atta a limitare la 

velocità di discesa del braccio in caso di rottura della tubazione 

• I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire la visibilità diretta od indiretta di tutte le parti 

delle quali si determini il movimento e che possono recare pericolo durante le fasi di lavorazione 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di 

attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 

esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In particolare, durante gli spostamenti e lo 

scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere saldamente vincolato 

• Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla 

segnaletica di sicurezza 

• Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro (Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili 

sulla macchina (Allegato V, Parte I, Punto 7 - Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da 

eventuale personale: a questo scopo deve essere assistito da personale a terra 

• Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro 

massimo 

• Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi 

• Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose 

cadute 

• Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di 

lavoro 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento 

• Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 



 

 3 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII- punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina antipolvere FFP2 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149 (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

 



 

 1 

ATTREZZATURA: AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE  

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni 

d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 

periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento della macchina Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro scarpate Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli durante le lavorazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde 

• Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a ricoprire il cassone, siano chiusi 

perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali trasportati durante il tragitto verso la discarica. 

• Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico 

• Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori 

• Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso accuratamente 

• Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle gomme, il funzionamento dei dispositivi di 

manovra per la salita e la discesa del cassone, e tutti i dispositivi di sicurezza dell’automezzo 

• Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una perfetta visibilità all’operatore di guida 

• Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo in coda all’automezzo 

• Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare (Allegato IV Punto 4 - Allegato V Parte I 

Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

• Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare accuratamente i freni, i pneumatici, i fari, e tutti i 

dispositivi necessari all’incolumità degli operatori 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste 

ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili (Allegato V, Parte I, Punto 7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono garanzie per una 

sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la testa, il corpo e gli 

arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente 

imbracati 

• Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con massima cautela controllando 

preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano 

puliti 
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• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il motore 

acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o 

della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a meno che si tratti di 

personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della 

macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o allontanamento 

dei gas di scarico 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, 

radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina 

o delle sue attrezzature (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e della zona 

di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, 

congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello posteriore, 

dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini 

anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema di segnalazione 

luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la buona efficienza dei 

dispositivi di chiusura delle sponde (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione sollevata. Il cassone deve poter 

essere abbassato fino alla posizione di trasporto, anche a motore spento 

• Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve essere progettato e installato in 

modo tale che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo sicuro, per esempio dal posto dell'operatore o da un lato diverso da 

quello che si trova nella direzione di scarico (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione seduta, deve essere previsto un indicatore della 

posizione del cassone che segnali che quest'ultimo non è in posizione di trasporto 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone della macchina sulla 

quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico al cassone, è necessario 

prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità 

di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo 

"disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento Giubbetto alta visibilità  Fluorescente con bande rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 471 (2004) 

Indumenti di segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi di prova e 

requisiti. 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO CON MACCHINA SPRUZZA EMULSIONE BITUMINOSA 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Il macchinario deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 

sicurezza. 

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che 

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori 

originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dell’operatore durante l’uso Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di gas e vapori  Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento  Non probabile Grave  Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’attrezzatura deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'attrezzatura solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Verificare l'integrità e la stabilità della macchina prima dell'uso e controllare preventivamente l'accessibilità e lo stato del percorso 

Prima dell’uso 

• Verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore 

• Verificare l’efficienza dei dispositivi ottici 

• Verificare l’efficienza delle connessioni dell’impianto oleodinamico 

• Verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole 

• Verificare le vie di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento e consolidamento. 

• Segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza 

• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

Durante l’uso  

• Esporre la segnaletica prevista dal Nuovo codice della strada. 

• Illuminare le testate del cantiere con luci regolamentari durante la notte 

• Regolare il traffico, ove necessario, con apposito personale. 

• Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 

• Impiegare un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili 

• Esporre una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare la velocità 

• Vietare di rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 

• In corrispondenza della bocca di caricamento deve essere previsto un piano di lavoro protetto di regolare parapetto e raggiungibile da 

scala a pioli 

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione quando la macchina è in funzione, 

salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V parte I punto 

11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Dopo l’uso 

• Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola 

• Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento 

• Provvedere ad una accurata pulizia 

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 

• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione periodica 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione

/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polvere Mascherina antipolvere 
Mascherina per la protezione di polveri 

a media tossicità, fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove 
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ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI CLS 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Il macchinario deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dell’operatore durante l’uso  Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

o Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell’autopompa Non probabile Grave  Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, 

rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 

ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze 

inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori del 

raggio d’azione della stessa (Allegato VI, Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, curando la collocazione ed utilizzando 

correttamente gli stabilizzatori 

• La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 

• Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 

• L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 

• Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 

• Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca (Allegato V, Parte I, Punto 9 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione dell'autopompa per 

getto 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della tubazione della pompa 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la stessa è in uso  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il braccio  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare la velocità 

• Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 

• E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 

• I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi 

• In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto di regolare parapetto e 

raggiungibile da scala a pioli 

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazioni di un addetto a terra 

• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione periodica 
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• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione quando la macchina è in funzione, 

salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, 

Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante l’uso Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/f

erite degli arti inferiori e suola antiscivolo 

e per salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati antigraffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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MACCHINA: CAMION CON RIMORCHIO PER TRASPORTI SPECIALI 

Quando i materiali sono di peso o ingombro molto elevati; pertanto, al di fuori della sagoma o di peso superiore a quello ammesso, è necessario 

ricorrere a dei trasporti specialistici, i trasporti eccezionali. Questo tipo di trasporti necessita di lunga e accurata pianificazione, sia nello studio dei 

percorsi, sia nello studio degli orari migliori per l'effettuazione; necessita anche dell'intervento di molto personale poiché è sempre necessaria una 

scorta qualificata, detta anche scorta tecnica, effettuata da parte del personale munito di un'apposita abilitazione concessa dalla Polizia Stradale. 

Spesso i rimorchi sono forniti di moltissime ruote per poter distribuire il peso della merce trasportata oppure sono mezzi "pianalati" (senza sponde 

laterali) e a "collo d'oca" (il piano di carico non è uniforme ma presenta un gradino nella parte posteriore per agevolare il carico di merci alte) per i 

carichi sporgenti, ad esempio nel caso dei trasporti di barche o di lunghi manufatti in cemento per la costruzione di ponti. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Caduta del materiale durante il trasporto Possibile Significativo Notevole 

Investimento  Possibile Significativo Notevole 

 Incidenti con altri autoveicoli Non probabile Grave Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ergonomia Possibile Modesto Accettabile 

Stress psicofisico (da routine) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina 

• Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di segnalazione ottica ed acustica, e 

dei dispositivi di illuminazione 

• Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del triangolo di segnalazione di auto 

ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta visibilità 

• Prima di muovere l’autoveicolo garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina di guida, e vietare 

l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida 

• Prima di avviare l’autoveicolo, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizioni di sicurezza, quali la distanza di 

sicurezza, i limiti di velocità ecc. 

• In caso di arresto dell’autoveicolo, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il motore 

acceso 

• Chiudere l’autoveicolo nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o 

della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al termine dell'intervento, 

rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a meno che si tratti di 

personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della 

macchina  

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o allontanamento 

dei gas di scarico  

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, 

radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti 

dell’autofurgone 

• L'operatore deve essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso di guasto del freno di 

servizio deve essere previsto un freno di soccorso 

• Prevedere un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma; questo freno di stazionamento 

deve essere bloccabile e può essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 

• Verificare che l’autoveicolo sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto dell'operatore e alle 

zone da raggiungere per la manutenzione 

http://it.wikipedia.org/wiki/Scorta_tecnica_ai_trasporti_eccezionali
http://it.wikipedia.org/wiki/Polizia_Stradale
http://it.wikipedia.org/wiki/Ruota
http://it.wikipedia.org/wiki/Barca_a_vela
http://it.wikipedia.org/wiki/Ponte
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• L’autoveicolo deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che 

mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili  

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e della zona 

di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, 

congegni ad ultrasuoni o dispositivi video  

• Gli specchietti retrovisori esterni devono garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello posteriore, 

devono essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Deve essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini 

anteriori 

• Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice stradale, dell’effetto dell’alcool e dei 

farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del comportamento da tenere in caso di emergenza 

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza di ghiaccio, nebbia, ostacoli 

improvvisi 

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di assumere alcolici e sostanze 

stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare ecc. 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, 

rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 

ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il rimorchio sia immatricolato a sé stante, ossia idoneo alla circolazione, pur essendo collegato al mezzo trainante nella 

circolazione su strada. Sul retro del rimorchio deve essere, infatti, apposta una regolare targa che ne certifica l'immatricolazione, 

accanto ad una di colore giallo ripetitrice di quella del veicolo trainante. Parimenti sul retro devono essere posti due adesivi indicanti i 

limiti di 70 e di 80 orari su strada extraurbana ed autostrada. (Art. 56, Codice della Strada) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono garanzie per una 

sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la testa, il corpo e gli 

arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente 

imbracati 

• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le 

fasi di carico e scarico del mezzo non deve sostare al posto di guida 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore deve farsi supportare da altra persona a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, 

radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina 

o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati inavvertitamente, in particolare 

quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 

cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 

posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo 

raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per 

motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere 

incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili devono essere installati, montati 

e se necessario fissati in modo tale da ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

• Deve essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni 

componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido deve essere considerato un dispositivo di 

protezione sufficiente. I tubi flessibili, che devono sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar), non devono essere muniti di 

raccordi smontabili 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da altri 

autoveicoli 

Giubbetto retroriflettente ad alta 

visibilità 

Gilet ad alta visibilità in colore arancio con 

bande rifrangenti e tessuto in fitta rete di 

poliestere traspirante e non impregnante in 

caso di pioggia 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 471 (2004) Indumenti di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Targa_automobilistica
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segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

 

Lesioni per caduta di materiali  Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: CESTELLO ELEVATORE (O PONTE SVILUPPABILE SU CARRO) 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali o attrezzi dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee elettriche Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento cestello per manovre incaute Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• I costruttori devono richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente dell'ISPESL 

• I ponti devono portare ben visibili la targa dell'immatricolazione 

• Le apparecchiature che sono costruite ed utilizzate sia come cestelli elevabili che, come gru su autocarro, devono essere omologati 

dall'Ispesl sia come gru che come ponte sviluppabile su carro. 

• Si deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio all'organismo competente per territorio per le verifiche periodiche che hanno 

periodicità annuale. 

• Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile 

• E' ammessa sulla piattaforma di lavoro l'installazione di apparecchi di sollevamento di portata ridotta, a condizione che il carico di 

servizio dello stesso non superi il 20% della portata nominale della piattaforma e non superi i 200 Kg. (Allegato V, Parte II, Punto 3.1 

del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata 

di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 0,25 mq per la prima 

persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• La dimensione minima trasversale non deve essere inferiore a 0,5 m 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi 

condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di 

addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• Verificare che ci sia la duplicazione dei comandi 

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; 

questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la 

precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e tale da ritornare 

automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro del cestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi movimento 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze 

inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella 

sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare controllare al termine del 

lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
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o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante l’uso 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta di materiali o attrezzi 

dall'alto 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Caduta dall’alto  Imbracatura e cintura di sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 

4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: ESCAVATORE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione  

Il manuale di istruzioni deve contenere: 

o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 

o informazioni sulla emissione sonora; 

o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero) 

o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 

o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento 

sicuro 

o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore deve tenere conto di queste 

condizioni 

o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle condizioni di utilizzazione 

previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta 

all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei carichi 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale 

o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed alla sua protezione. Il manuale di 

manutenzione deve fornire informazioni adeguate a mettere il personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per contatto con linee elettriche  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

(Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, 

rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 

ingombro, carico della pavimentazione stradale (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente 

imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una buona visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto non offrono garanzie per una 

sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli 

arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste ultime, 

onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 
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• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di corrente 

elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili (Allegato IV, Punto 

1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette e comunque a 

distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe d'accesso di adeguata 

pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con 

terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali della ISO 9244 ed essere 

realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di 

sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo nei punti della macchina 

indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio 

del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuate utilizzando gli occhiali protettivi, al fine di evitare che i colpi 

di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli 

occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della 

macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o allontanamento 

dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi 

esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o 

nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, bloccare la stessa prima di 

intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il motore 

acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare avviamenti a personale non 

autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere 

la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V 

Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, 

procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni con forti pendenze, prossimità 

di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte 

della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e della zona 

di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, 

congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Se verranno usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e quello 

posteriore dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei 

finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  

o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto;  

o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con cabina) 

• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le parti calde siano posizionate o 

munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte 

I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo 

raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi 

di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati 

alla macchina quando sono aperti (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti (Allegato V, Parte II Punto 2.4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per dieci volte partendo dalla 

velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti 

devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore spento o acceso e rimanere 

efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori deve essere 

interamente meccanico, ad esempio, freno ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di 

stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura superiore. I 

movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di movimento 

voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla macchina, nonché i 

cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna strisciante, pala rovescia a braccio 

angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di 

macchina polifunzionale deve rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le 

funzioni; così l'escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento e trasporto dovrà risultare 

conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il cerchio sono sufficientemente 

dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e 

controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 

• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale 

massima di sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti la capacità limite di 

movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico 

o il momento superino tale limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni 

diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, sistema di segnalazione luminosa 

(Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; un dispositivo di 

segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di 

distanza dall'estremità frontale della macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti 

legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di materiali e/o 

detriti 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 
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Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina antipolvere 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori 

originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la documentazione tecnica relativa al rumore 

(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano corredati dal certificato di conformità 

alle prestazioni acustiche  

• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso dalla macchina durante le 

verifiche di legge 

• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo appropriato e continuativo, a rumore pari o 

superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di 

utilizzazione ed ai rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in vendita dopo l'entrata in vigore del 

decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. 

n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. 

n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, Capo II, 

(Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, Capo III 

(Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni – ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 

• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, nonché il grado di protezione almeno 

IP 44 

• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della spina atto ad evitare lo 

sfilamento accidentale 

• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla targhetta) (Allegato VI punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta applicata sulla carcassa 

dell'utensile stesso 

• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 

• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i giunti intermedi di collegamento 

siano perfettamente integri 
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• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o della pressione interna. A tale scopo 

non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con fili metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare giunti a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 

• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 

• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina al ristabilirsi della fonte di 

alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato all'uso e sia sempre in condizioni di 

piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  

o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 

o valore della pressione di alimentazione; 

o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il 

motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 

• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 

• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci siano impianti tecnologici attivi 

• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e 

solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 

• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre strutture, mantenere sempre una 

posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far 

perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 

• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati 

o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza 

di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 
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Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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ATTREZZATURA: PERFORATORE ELETTRICO A CORONE DIAMANTATE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori 

originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesta Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare il funzionamento dell'interruttore e controllare il regolare fissaggio della punta prima dell'uso 

• Non avvicinare il corpo alla macchina durante le perforazioni 

• Interrompere l'alimentazione durante le pause di lavoro 

• Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare attrezzature con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo l'utilizzo, staccare il collegamento dell'utensile, pulire accuratamente l'utensile e segnalare eventuali malfunzionamenti 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di materiali e/o 

detriti 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 
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protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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ATTREZZATURA: PIEGAFERRI 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della macchina 

• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) della trancia-piegaferri 

• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto della 

trancia-piegaferri 

• Si prevedera' un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri 

• Il pedale della trancia-piegaferri dovra' risultare protetto contro l'azionamento accidentale sopra ed ai lati. 

• La trancia-piegaferri prevedera' un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica 

(Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi, bracciali od altro (Art.20 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 

manovra della trancia-piegaferri 

• Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinchè non intralcino i posti di lavoro, i passaggi e non siano soggetti a 

danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato con la trancia-piegaferri 

• La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della trancia-piegaferri (Art. 86 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Ferite, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: RIFINITRICE STRADALE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di gas, fumi e vapori di catrame Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non Probabile Grave Accettabile 

o Oli minerali e derivati Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 

• Programmare una sistematica manutenzione preventiva della macchina   

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

Prima dell’uso 

• Verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• Garantire la visibilità del posto di guida 

• Verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 

posteriore 

• Verificare l’efficienza delle connessioni dell’impianto oleodinamico 

• Verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole 

• Segnalare adeguatamente l’area di lavoro deviando temporaneamente il traffico stradale se si opera in prossimità dello stesso 

Durante l’uso 

• Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori 

• Non utilizzare la rifinitrice in presenza di sostanze e vapori infiammabili 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 

Dopo l’uso 

• Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola 

• Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento 

• Provvedere ad una accurata pulizia 

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego attenendosi alle indicazioni del libretto d’uso e 

manutenzione 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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ATTREZZATURA: RULLO COMPATTATORE 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento del mezzo Non probabile Grave Accettabile 

Incidenti con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

• Controllare l'efficienza dei comandi (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato V Parte II Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I dispositivi di comando del rullo compressore devono essere contrassegnati da apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono 

(Allegato V Parte I Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  

• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo 

(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 

appartenenza) 

• È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve prevedere un dispositivo che impedirà la messa in moto se il motore non si trova in folle (Allegato V Parte II 

Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni (Art. 203 comma 1 lettera c) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere corredato da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal costruttore 

• Il rullo compressore deve essere dotato di dispositivo acustico (Allegato XXX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori deve essere raccomandato di segnalare immediatamente qualsiasi inconveniente che possa aumentare le vibrazioni al 

conducente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica in accordo con il codice della 

strada (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore deve essere pretesa dal conducente la minima velocità di spostamento possibile 

compatibilmente con il lavoro da eseguire 

• La zona antistante e retrostante al rullo compressore deve essere mantenuta libera da qualsiasi persona (Art.118, comma 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore ai lavoratori deve essere frequentemente ricordato di non lavorare o passare davanti o dietro allo 

stesso (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili 

• I percorsi riservati al rullo compressore devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi 

• Il rullo compressore deve essere utilizzato solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito (Allegato VI Punto 2.1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale 

preposto all’uso del mezzo 

• Per l’uso del rullo compressore devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
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• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrate da un segnale - Passaggio obbligatorio - con freccia orientata verso il lato dove il veicolo 

può essere superato e la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggianti (Allegato XXVIII - Allegato XXV Punto 3.3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione del rullo compressore 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi al rullo compressore finchè lo stesso è in funzione (Art.118, comma 3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere munito di lampeggiante (Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 

(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente 

• Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida 

• Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non 

costituiscano intralcio alle manovre 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge e 

materiali 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante l’uso Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: SCARIFICATRICE 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare efficacemente l'area d'intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale prima dell'utilizzo della scarificatrice 

• Verificare, prima della messa in funzione della scarificatrice, l'efficienza e l'integrità di tutte le sue parti 

• Non utilizzare la scarificatrice in presenza di sostanze e vapori infiammabili (Allegato V Parte I Punto 12 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati  
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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MACCHINA: SEGA TAGLIO CEMENTO DIAMANTATO 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

 Schiacciamento e trascinamento Probabile Significativo Notevole 

Presa e impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e materiali  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Ustioni e scottature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 

di utilizzo  

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

• In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali 

• Tutti gli organi lavoratori devono essere segregati e dotati di dispositivo di blocco  

• Verificare che sulla sega siano installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile per impedire il contatto con la 

stessa ed eventuali schegge  

• Verificare che la sega sia dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione  

• Verificare che la sega circolare sia dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm rispetto alla 

sporgenza della lama 

• Verificare che la sega sia collegata all’impianto di terra  

• Verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V)  

• Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire  

• Controllare il fissaggio del disco e la relativa protezione 

• Verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento 

• Verificare che sulla sega sia installato un arresto di emergenza  

• Prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica  

• Vietare di effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega in moto  

• Vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega  

• Durante l’utilizzo della macchina, adottare misure tecniche adeguate per mitigare possibili impatti ambientali, quali emissione di polveri, 

rumori e vibrazioni 

• Segnalare l’area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato 

• Per l’uso della sega osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla sega finchè la stessa è in funzione  

• Intorno alla sega devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da lavorare, nonché per 

l'allontanamento dei residui delle lavorazioni  

• Assicurare un adeguato ricambio d’aria nelle zone d’intervento 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni  

• Durante l’uso della sega non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro  

• Durante l’uso della sega ordinare ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione opportunamente regolata 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

  

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa e 

trascinamento 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  
Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati antigraffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato (Allegato VI 

punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica 

(Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva (Allegato V parte I punto 6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il numero massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere gradualmente la temperatura di 

regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; in caso contrario verificare 

l’esatto montaggio della mola 

• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in rotazione ed evitare sarà di farle subire 

degli urti  

• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa e 

trascinamento 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: TAGLIASFALTO A MARTELLO 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Delimitare e segnalare l'area d'intervento del tagliasfalto a martello (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando del tagliasfalto a martello 

• Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione del tagliasfalto a martello (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare il corretto fissaggio del tagliasfalto a martello 

• Prima dell'uso, segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato (Art. 192, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la 

messa in moto e l'arresto (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato' (Art. 80 del D.lgs. 

n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od altro all'interno dei materiali 

su cui intervenire 

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati antigraffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: TRONCATRICE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di materiale Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• La troncatrice deve essere dotata di un carter fisso per coprire nella metà superiore del disco la parte non operativa (Allegato V, Parte I, 

Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere presente un carter mobile per coprire interamente entrambi i lati del disco nella metà inferiore. Il carter oscillante, 

collegato ad un sistema di leveraggi o incernierato a un perno, si posiziona variabilmente durante il taglio, per coprire interamente la 

parte del disco non necessaria alle esigenze di lavorazione (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La troncatrice deve essere dotata di un interruttore a pressione continua posto sull’impugnatura e protetto dal contatto accidentale, per 

arrestare prontamente la macchina appena viene rilasciato (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La troncatrice deve essere dotata di un dispositivo che richiama la testa in posizione alta di riposo, con i ripari che vengono a coprire 

completamente il disco 

• Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguendo le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina 

• Prima di avviare la macchina, controllare che il disco dentato sia integro 

• Il pezzo da lavorare deve essere ben serrato nella morsa della troncatrice 

• Verificare che il carter mobile di protezione del disco dentato sia correttamente posizionato, ovvero, che lasci scoperto solo il pezzo da 

tagliare 

• Avviare la macchina con il pulsante a uomo presente sull’impugnatura ed avvicinare gradualmente il disco al pezzo 

• Durante le operazioni, verificare il corretto funzionamento del circuito di lubrificazione e raffreddamento del disco 

• Sulla troncatrice sarà installato un pulsante di avviamento a pressione continua (uomo presente) e protetto contro i contatti accidentali 

(Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La troncatrice deve prevedere il collegamento all’impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla troncatrice deve essere installato un arresto di emergenza (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• La troncatrice deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La troncatrice deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica 

(Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs.n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’uso dell’aria compressa per la pulizia della troncatrice 

• Durante l’uso della troncatrice devono essere vietati indumenti che si possano impigliare, bracciali od altro  

• Per l’uso della troncatrice devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
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• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla troncatrice, finchè la stessa è in uso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa e 

trascinamento 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  
Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è opportuno far passare i cavi al di 

sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 

• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• Non manomettere le protezioni 

• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 

• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 

• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 

• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici 

portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, 

primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, 

devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti parte della presa di corrente o 

con altro idoneo sistema di collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e l’involucro metallico 

esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che consenta di eseguire con facilità 

e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
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salvaguardare la caviglia da distorsioni UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati antigraffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso 

improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 

svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati 

debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 

manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli 

attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri 

o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati 

possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 

altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per 

l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi 

personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e 

debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o 

scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 

• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 

• Spingere, e non tirare verso di sé, la lama del coltello spelatavi 

• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto in morsa 

• Azionare la trancia con le sole mani 

• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 
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protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: VIBRATORE PER CLS 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Il macchinario deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 

informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 

ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 

bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 

della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed 

essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi elettrici del vibratore devono essere integri come pure il loro isolamento (Art.80–Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il vibratore deve essere alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il 

trasformatore in luogo asciutto 

• Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto 

• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 
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Lesioni per contatto con 

organi mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati antigraffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 



ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI 

Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso e percorsi separati e 

convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte all'interno del cantiere.  

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi sospesi nelle 

fasi di manovra. Indossare elmetto di 

protezione 

Investimenti da parte di mezzi 

meccanici 
Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento 

Prestare attenzione negli spostamenti.  

Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.  

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta in corrispondenza degli 

accessi alle zone di lavoro. 

Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per motivi vari, devono essere predisposti appositi 

percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, oppure le persone devono essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 

Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione sulle attività in corso. 

Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate misure per 

impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 

L'accesso e la circolazione devono avvenire in modo ordinato e regolamentato.  

L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzioni robuste e durature, 

munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non 

risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per 

le ore notturne. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati provvedimenti che seguono 

l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 

segnalatori o sorveglianti. 

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o per 

presenza di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

 



ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati 

da quelli dei mezzi meccanici. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi sospesi nelle 

fasi di manovra. Indossare elmetto di 

protezione 

Investimenti da parte di mezzi 

meccanici 
Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento 

Prestare attenzione negli spostamenti.  

Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto normale con tavola fermapiede 

nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 

Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o con altri mezzi atti ad 

ottenere lo scopo. 

Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.  

Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne, ed 

essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere 

protette con robuste tettoie o con parasassi. 

L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con parapetto normali provvisti di 

tavola fermapiede. 

Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere lunghezza tale che almeno un 

montante sporga oltre il piano di accesso di almeno 1 metro. 

Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna del ponteggio, devono 

essere provviste sul lato esterno di idonea protezione. 

Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere individuato un passaggio pedonale 

di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 

Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di lunghezza non superiore ai 4 

metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi.  

Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò 

avvenga sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  

Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 

L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori devono avvenire in modo ordinato.  

Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo scopo. 

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, devono essere installati opportuni 

segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il personale operante in cantiere. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di 

pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la 

distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza dipendono dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei 

locali nonché dal numero massimo di persone che possono esservi presenti. 

Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una illuminazione di emergenza di intensità sufficiente 

in caso di guasto all’impianto.  

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

 



• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o per 

presenza di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

 



ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO  

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 

sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata 

a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi sospesi nelle 

fasi di manovra. Indossare elmetto di 

protezione 

Incidente stradale Non probabile Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di chiudere la strada. 

Prevedere procedure di sicurezza per l’uso di 

aree esterne al cantiere in presenza di traffico 

veicolare 

Investimenti da parte di mezzi 

meccanici 
Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 

operativi in movimento 

Prestare attenzione negli spostamenti.  

Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei 

mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo 

dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad 

intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere 

sicuro il movimento ed il transito dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di 

pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno speciale segnale 

luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 

I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali 

luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati 

con segnali speciali. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere provvisti di robusta tettoia di 

protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiali dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 

Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  

Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e innaffiate periodicamente. 

La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a passo d'uomo in corrispondenza 

dei posti di lavoro odi passaggio. 

Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 

Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 

Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i posti di lavoro. Se non sono 

approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati 

all'esterno. 

 

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

 



• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o per 

presenza di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

 



 1 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro 

o Piccone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci 

al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da 

eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 

ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi 

pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, 

ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con  

materiali movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati  
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 
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Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

 



AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  

È necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  

 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve creare pericolo alla movimentazione delle 

macchine all’interno del cantiere. 

Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere consentito l’accesso solo al personale interessato alle 

operazioni. 

La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o per 

presenza di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Tagli alle mani per 

sollevamento carichi 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DELLE BARACCHE E/O BOX METALLICI AD USO UFFICI, DEPOSITI, 

SPOGLIATOI, ECC. 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio 

di operatori presumibilmente presenti in cantiere  

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 

mensa, muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 

20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi in ogni 

caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 

o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano 

in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte 

(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in 

numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in 

cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, 

di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di 

raccolta e depurazione delle acque nere. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro (trasporto materiale) 

o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattelli 

o Scale a mano e doppie 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 

Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 

Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione degli 

elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, 

alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 

• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 

metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  

• Rispettare i percorsi indicati 

• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 

• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 

• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 

• La scala deve poggiare su base stabile e piana 

• Usare la scala doppia completamente aperta 

• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 

• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative informazioni all’uso (Art 75-77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

 



FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MASSICCIATA STRADALE 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso Comune 

o Autocarro 

o Escavatore 

o Escavatore con martello demolitore 

o Fresa per asfalti su mezzo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali vari Probabile Significativo Notevole 

o Investimento per manovre scorrette degli autocarri, 

escavatori ecc. 
Possibile  Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile  Grave  Accettabile 

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone  di rischio e devono essere predisposti 

opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 

• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

• Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad interventi di emergenza 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze 

(Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Investimento Giubbetto alta visibilità  Fluorescente con bande rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 471 (2004) 



Indumenti di segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi di prova e 

requisiti. 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza 

di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Proiezione di schegge Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: SCAVI DI FONDAZIONE ESEGUITI CON ESCAVATORE 

Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da assicurare 

abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione, tanto degli scavi che delle 

murature. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Escavatore  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di falde 

acquifere) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali/mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento delle pareti dello scavo Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee 

elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 

interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al 

personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, i lati 

accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue i lati, considerando 

l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle 

opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei terreni e la stabilità delle 

pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze 

influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, 

infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla direzione di scavo poste nelle 

immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non 

omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di regola 

seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso 

d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il 

passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature 

idonee alla mansione 
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• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e 

quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 

permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per 

la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e tracciamento, attraversamento di 

altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la 

rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare i 

dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni 

eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, anche al fine 

di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati tenendo 

conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in 

acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul 

comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella 

zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi 

ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con 

mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli 

dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici 

e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V., VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne 

e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita 

dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori 

interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di 

scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti dotati di 

cabina climatizzata (Allegato V, VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività 

ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una 

ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente 

dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 



 

 3 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: FONDAZIONI IN C.A. 

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 

o Sgombero dell’area di lavoro 

o Tracciamento dello scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a seguito di opportune misurazioni e triangolazioni) lo 

scavo da effettuare, maggiore della superficie dell'edificio da costruire 

o Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica specifica); 

o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 

o Lavorazione e posa del ferro di armatura 

o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 

o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 

o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 

o Controllo della presa del calcestruzzo 

o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Autobetoniera  

o Pompa per CLS 

o Vibratore per CLS 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Cemento 

o Additivi per malte cementizie 

o Disarmanti 

o Polveri di legno  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la caduta di materiali nello scavo (Art. 

118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo (Allegato IV Punto 1.4.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 il piano superiore di arrivo 

(Art.113 comma 6 lettera d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli scavi (Allegato IV Punto 1.7.3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione dell’area (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che 

dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 

urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 

• In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di 

marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la cuffia e gli schermi di protezione del disco 

siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, indossare 

gli occhiali. Tenere pulita l'area attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di risulta (Allegato V Parte II Punto 

5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di lavoro. Sul pezzo da tagliare, 

segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega, spingere il pezzo 

contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi o 

delle stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, appoggiare l'estremità libera su un 

cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

• Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

• Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri sistemi di sollevamento 

(Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, definire la 

zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, programmare gli interventi tecnici necessari 

per rimettere in sicurezza lo scavo (Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, delimitare la zona a 

rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, attuare gli interventi 

tecnici idonei per il deflusso delle acque (Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi (Art. 71 comma 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e compressioni Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a livello Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 
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Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni e gli 

interventi di manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina antipolvere 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO IN BARRE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti o su ruote 

o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti a protezione delle mani per 

manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dalle vie di transito. Infilare il 

tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di altre 

persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra del piegaferri su una superficie 

solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che 

dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi 

infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non 

termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 

• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di protezione, onde 

impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 

ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, 

ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 - Allegato XXXIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza 

di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge 
Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO PER STRUTTURE IN C.A. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti o su ruote 

o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti a protezione delle mani per 

manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dalle vie di transito. Infilare il 

tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di altre 

persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie 

solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che 

dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi 

infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non 

termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 

• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di protezione, onde 

impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 

ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, 

ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e compressioni Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a livello Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni e gli 

interventi di manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina antipolvere 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: CARPENTERIA METALLICA SALDATA O BULLONATA 

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Formazione di opere provvisionali, ponteggi, piattaforme e piani di lavoro  

o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 

o Stoccaggio in apposite aree 

o Trasporto degli elementi con carrelli nelle aree di pre-assemblaggio o montaggio. 

o Pre-assemblaggio degli elementi e dei sistemi di sicurezza 

o Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbracatura dei pezzi. 

o Sollevamento degli elementi, singoli o preassemblati, a mezzo di apparecchi di sollevamento 

o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 

o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi metallici 

o Allestimento delle protezioni antinfortunistiche (parapetti, reti, ecc.) 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro  

o Saldatrice elettrica 

o Trapano a batteria 

o Ganci funi e imbracature 

o Gru 

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Vernici  

o Fumi di saldatura 

 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponte su cavalletti 

o Ponteggio metallico 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di persona esperta (caposquadra o 

assistente al montaggio) a ciò espressamente designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 

suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature di protezione anticaduta (Art 

111 – 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di botole, asole e aperture verso il 

vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere conto delle seguenti istruzioni: 
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o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione e la loro messa in opera 

presuppone la definizione del sistema di ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in fase di costruzione o pre-assemblaggio a 

terra della carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e movimentati con cura per evitare il loro 

degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di caduta al minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria, i sistemi di 

ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale anticaduta per il personale incaricato della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il personale potrebbe passare in caso di 

caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività sovrastanti comportino la saldatura o taglio termico 

degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e degli accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 

o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 

o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della costruzione con sufficiente anticipo rispetto 

all'esecuzione dei lavori corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai non addetti al lavoro con appropriata 

segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli elementi devono in ogni modo essere sempre 

disposti e stabilizzati con sistemi che consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri elementi 

stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti stabili con opere provvisionali o apparecchi di 

sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e 

l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e 

l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi 

alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono essere conformi alle caratteristiche definite nel 

progetto di montaggio; il preposto al montaggio deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio devono essere delimitate anche in 

senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro 

sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni 

casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 

corredo adatto al tipo di elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento o per l'affranco delle protezioni in 

opera, devono essere scartati. 

• Le manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale e comunque devono sempre essere 

segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono essere accompagnati o guidati da apposito 

personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni manovra 

deve essere preavvisata da un segnale acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenuti chiusero e dovranno essere evitati i rumori 

inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come, ad esempio, l'assemblaggio delle parti metalliche mediante 

spinatura e altri sistemi che comportano la forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente delimitate e segnalate e gli 

addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i 

casi, impedito l'accesso agli estranei. (Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e consolidate e tenute sgombre da depositi, 

attrezzature e ostacoli in genere. 
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• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli elementi 

tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da 

un'adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli 

addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 

o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille nell'ambiente circostante ed utilizzare 

delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se non risultano 

sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei indumenti protettivi e 

occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché 

sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di 

ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri 

contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle 

radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono essere segnalate o delimitate 

per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni e/o 

per caduta di materiali o utensili 

vari 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/f

erite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni e gli 

interventi di manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Rumore che supera i limiti 

consentiti  
Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere bagnate abbondantemente per evitare che 

assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di 

riutilizzo, in quanto non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi consentono una 

perfetta rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo 

smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le modalità di progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle casserature 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono in caso di emergenza (Art. 108 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed individuare le vie di accesso, i 

percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia inclinato in 

avanti per non investire gli altri lavoratori 
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• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti dai ponteggi esterni, 

approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della spruzzatura, che provoca 

nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, utilizzare tecniche di spruzzo 

con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la 

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare cura nel loro 

posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie 

d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti deformazioni molto 

limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che 

dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 

urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti, per 

eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni debbano essere 

rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro rimozione; in 

alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di 

idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo dinamiche causino lesioni alla 

struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le 

strutture principali portanti (travi) (Art. 145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a quando tale 

disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di 

ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri 

opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da parte degl i addetti che 

operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, 

utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai chiodi, raccogliere le “mascelle” 

in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con specifica competenza 

in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 

conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e cadute a livello  Calzature di sicurezza 

Calzatura con puntale in lamina antiforo 

e antischiacciamento a sfilamento 

rapido, con suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale – Metodi di 

prova per calzature 
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Inalazione di polvere  Mascherina 
Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove 

Probabile caduta di materiale 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali.. Parte 1: 

cuffie 

Probabilità di punture, tagli ed 

abrasioni 
Guanti di protezione 

Guanti di protezione meccanica utilizzati 

per lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  Cintura di sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da caduta di persone 

che lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autobetoniera 

 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in gomma o altri 

sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna  

• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso gli scavi o verso il vuoto con 

altezza maggiore di 2.00 m (Art 126–146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta (Allegato VI Punto 

2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature predisposte (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di eventuali scavi e, in corrispondenza del 

ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e compressioni Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione

/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polvere Mascherina antipolvere 
Mascherina per la protezione di polveri 

a media tossicità, fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Getti e schizzi 

 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature) 

o Polveri di cemento 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore dei Lavori, che ha il compito di 

controllarne anche la corretta esecuzione (Art. 145 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato cementizio ha raggiunto la sufficiente 

maturazione e la resistenza necessaria per assorbire efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di 

cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del getto di calcestruzzo, non computando 

le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 

o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 

o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 

o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 

o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più sollecitate, per quanto riguarda le solette e 

le travi 

• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo dinamiche causino lesioni alla 

struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono 

le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture insistano carichi accidentali e 

temporanei (Art. 145 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia inclinato in 

avanti per non investire gli altri lavoratori 
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• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che 

dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 

urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni debbano essere 

rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la loro rimozione; in 

alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di 

idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni sbarramenti, fino a quando tale 

disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di 

ferirsi con chiodi, ecc.  (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri 

opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da parte degl i addetti che 

operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, 

utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili dai chiodi e raccogliere le 

“mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico 

d'incendio, pulire i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo (Art. 95 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con specifica competenza 

in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 

conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza 

di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di apparecchiature/  

macchine rumorose durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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Proiezione di schegge Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI DI MESSA A TERRA E CONTRO LE SCARICHE 

ATMOSFERICHE 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali d’uso comune: mazza, piccone, pala 

o Utensili elettrici 

o Escavatore 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale a mano semplici e doppie 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Non probabile Grave Accettabile 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento dell’escavatore Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Non eseguire lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai 

limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico (in particolare nei confronti dei cavi, dei 

contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida 

usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere 

• Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

come ad esempio:  

o apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

o materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 

o cavi elettrici nudi o con isolamento rotto (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle 

apparecchiature lo consente 

• I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a 

schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito 

• Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche 

• Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri 

(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza 

posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere 

• L’eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. 

Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale 

• Dovranno essere utilizzati idonei DPI per poter lavorare con l'impianto elettrico fuori tensione (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali, installazioni e gli impianti elettrici devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovrà essere certificato da un elettricista specializzato l'impianto elettrico e gli impianti di messa a terra 

• La messa a terra deve essere omologata dall'ISPESL competente (i relativi modelli devono essere inviati a detto ente entro 30 giorni 

dall'inizio dei lavori) 

• Dovranno essere verificati dall'ASL gli impianti di terra entro 2 anni dalla loro messa in esercizio 

• Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica) (Art 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tacciato da eseguire 

• Verificare preventivamente l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con relative 

informazioni all’uso (Art 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza 

• Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante l’uso di una corretta attrezzatura 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

• Prestare molta attenzione alle condizioni del terreno e rispettare i percorsi indicati 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai conseguenti 

rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 

18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 

ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione Guanti dielettrici 

Guanti in lattice naturale speciale con un 

alto potere di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere utilizzati 

con dei sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 Guanti di protezione 

isolanti  da contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione Elmetto con visiera incorporata 

Calotta in policarbonato ad alta resistenza, 

completo di frontalino proteggi visiera, 

dotato di alto potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  Elmetti di 

protezione- Metodi di prova- Parte 8: 

Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili rumorosi 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione Stivali isolanti 

Tronchetti dielettrici realizzati in caucciù 

foderati in cotone con suola 

antisdrucciolevole  resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da indossare per evitare che 

la polvere venga a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 

o Utensili elettrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo di avvitatori, 

trapani, ecc. 
Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere questa 

mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali previsti dalla 

legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare l’eventuale esistenza di linee 

elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 

interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 

elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di 

lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi di estinzione degli incendi, in 

posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sottotraccia, entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. Le parti 

terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V 

parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra che deve risultare inferiore a 

20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore 

differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate 

prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a 

portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è 

presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad es. un cartello che 

indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto 

tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione massima di 1000 

V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
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• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 

20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola 

d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 

Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 

considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare, gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di 

altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di impedenza 

trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 

interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e 

condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da materiale di 

qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee o piani di 

lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e della pendenza 

applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore 

(di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti 

di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio 

sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il 

minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 

materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con 

le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature 

idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e 

quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 

non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura 

e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo 

dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici 

antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione Guanti dielettrici 

Guanti in lattice naturale speciale con un 

alto potere di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere utilizzati 

con dei sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  da contatto con 

parti sotto tensione 

Elettrocuzione Elmetto con visiera incorporata 

Calotta in policarbonato ad alta 

resistenza, completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di alto potere 

dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 

8: Proprietà elettriche. 
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Impiego di utensili rumorosi 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si possono facilmente 

sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Elettrocuzione Stivali isolanti 

Tronchetti dielettrici realizzati in caucciù 

foderati in cotone con suola 

antisdrucciolevole  resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 

che la polvere venga a contatto con la 

pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: LAVORI SU LINEE IN TENSIONE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  

o Utensili elettrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente 

normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali previsti dalla 

legge. Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici (Art. 71 

comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le prescrizioni e le linee guida al fine di individuare i 

requisiti minimi di formazione, in termini di conoscenze tecniche, di normative e di sicurezza, nonché di capacità organizzative e 

d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che consentono di acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esperte 

(PES), avvertite (PAV) ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal preposto ai lavori 

• Vietare che i lavori in tensione si svolgano in una delle seguenti condizioni:  

o sotto la pioggia, la neve e la grandine,  

o in ambienti bagnati,  

o in ambienti che in presenza di scintille possono manifestare condizioni di pericolo,  

o in presenza di scariche atmosferiche,  

o con visibilità scarsa  

• Se il lavoro in tensione è in corso e si manifestano le condizioni sopradette, è lasciata al preposto la valutazione di quando sospendere 

il lavoro stesso. In tale circostanza, il preposto deve prendere tutte le necessarie misure di sicurezza anche nei confronti di terzi 

• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei casi di maggiore complessità dei lavori 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano in 

tensione 

• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, entrambe le mani libere, ecc… 

• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti attive in tensione con cui esista il pericolo di 

contatto accidentale al di fuori della zona di intervento 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 

20 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di 

protezione equivalenti 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore 

(di norma con dislivello maggiore di 2,00 mt), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti 

di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio 

sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il 

minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 

materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e 

quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 

non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione Guanti dielettrici 

Guanti in lattice naturale speciale con un 

alto potere di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere utilizzati 

con dei sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 Guanti di protezione 

isolanti  da contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione Elmetto con visiera incorporata 

Calotta in policarbonato ad alta resistenza, 

completo di frontalino proteggi visiera, 

dotato di alto potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  Elmetti di 

protezione- Metodi di prova- Parte 8: 

Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili rumorosi 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione Stivali isolanti 

Tronchetti dielettrici realizzati in caucciù 

foderati in cotone con suola 

antisdrucciolevole resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da indossare per evitare che 

la polvere venga a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 

o Autocarro 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Utensili manuali d'uso comune 

o Carriola 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee 

elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non 

autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 

• Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o consolidamento (procedere 

a velocità ridotta) 

• Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle macchine operatrici 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la 

rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare i 

dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni 

eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul 

comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona di 

intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi 

ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con 

mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli 

dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici 

e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne 

e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita 

dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori 

interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 
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• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di 

scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti dotati di 

cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività 

ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 

o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 

o Formazione del piano di posa; 

o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 

o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 

o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con calcestruzzo; 

o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d’uso e dei carichi di esercizio. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  

o Autocarro con gru 

o Pinza meccanica posa pozzetti 

o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività lavorative e 

all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le 

mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta 

in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne e 

sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso 

delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi 

meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai 

mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
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• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed abrasioni per 

contatto con le attrezzature  
Guanti di protezione 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale  o per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per polveri 

FFP2 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura 

Esposizione a polveri durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 

che la polvere venga a contatto con la 

pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Costipatore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – 

Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento certificato 

da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a livello Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 



 2 

Proiezione di schegge Occhiali di protezione 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Battipiastrelle 

o Tagliapiastrelle manuale 

o Tagliapiastrelle elettrica 

 

• Sostanze Pericolose   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia 

o Collanti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 

attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la 

difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

(Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli 

sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione 

• Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante lo scarico 

stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede tecniche 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, 

alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a livello Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 
 

Mascherina 

 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro con gru 

o Attrezzi manuali di uso comune   

o Aprichiusini 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle 

attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni 

lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal 

medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 

• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il materiale di posa ha fatto sufficiente presa ed 

utilizzando un dispositivo di sollevamento meccanico o chiavi di sollevamento 

• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del telaio e del coperchio 

• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra coperchio e telaio, nella zona delle cerniere e in 

corrispondenza dei sistemi di chiusura, che possano compromettere la stabilità del coperchio 

• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione forniti dal produttore del prodotto utilizzato, quali il 

cemento, in mancanza di essi rispettare un tempo di almeno 72 ore 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne e sbarramenti  

• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature 

affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i bracci dei mezzi meccanici in tiro, e 

comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed abrasioni per 

contatto con le attrezzature  
Guanti di protezione 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale  o per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per polveri 

FFP2 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura 

Esposizione a polveri durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 

che la polvere venga a contatto con la 

pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro con gru 

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia 

o Silicone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie 

in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle, 

inserire la presa di forza 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra 

struttura 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione di riposo, escludere la presa di 

forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 

• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi 

sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al 

baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio 

d'azione della gru 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella 

scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato 

per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per presenza 

di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Miniescavatore  

o Piattaforma aerea con cestello 

o Utensili manuali di uso comune  

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Conglomerato cementizio 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scala portatile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti idonei 

alle circostanze (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 

pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle 

eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 

accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al rischio di caduta di 

materiale dall'alto. Pertanto, devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata 

e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della 

strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili 

(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un 

eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato 

per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 

n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 

dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace solo se il 

DPI è indossato e allacciato 

correttamente. E’ da considerare 

esaurito quando l’utilizzatore fatica a 

respirare 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura 

Urti, colpi, impatti e compressioni Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti 

di protezione. Guida per la selezione 

Investimento 
Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per 

uso professionale - Metodi di prova e 

requisiti.  

Urti, colpi, impatti e compressioni Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione

/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti e compressioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Rumore che supera i limiti consentiti Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Caduta dall’alto 
Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358  (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 

segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e sbarramenti 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota (scale, ponti su ruote, 

autocestelli, ecc) (Art 111–115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 

111 – 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 

ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, 

alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben 

eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per evitare lo schiacciamento con le 

funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o 

scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, accette, ecc.) 

• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato (Art 80 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati all’impianto di terra (Art 80 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  

• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati 
Scarpe antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 

 



COMUNE DI CALENDASCO 

UN PO' DI VERDE: IL RIO CALENDASCO E LA RETE DI AREE VERDI COME INFRASTRUTTURA ECOLOGICO/CULTURALE NEL BORGO DI CALENDASCO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
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Piacenza, lì 12 dicembre 2025 

 

 

ALLEGATO AL 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 



COSTI DELLA SICUREZZA

Codice prezziario Descrizione U.M. Prezzo Quantità Mesi Importo

A) APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PSC

F01.022 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

F01.022.005

Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili metallici, tamponamento e copertura in 

pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente centrale (spessore 40 mm); 

pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e di messa a terra, accessori 

vari, posato a terra su travi in legno, compreso trasporto, montaggio, smontaggio, manutenzione e 

pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza:

F01.022.005.e 240 x 540 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi cad 212,22 1,00 212,22

F01.022.005.f 240 x 540 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al sottoarticolo e) cad 47,78 7,00 334,45

F01.022.045

Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi 

UV o altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per garantire la praticabilità del servizio in ogni 

stagione; completo di impianto elettrico e di messa a terra, posato a terra su travi in legno o adeguato 

sottofondo, dotato di WC e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e smontaggio, manutenzione, 

F01.022.045.a per i primi 30 giorni lavorativi cad 161,62 1,00 161,62

F01.022.045.b per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi cad 111,11 7,00 777,78

F01.025 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO

F01.025.005

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm, con 

tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø40 

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x200 mm, altezza 120 mm, ed uniti 

tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

F01.025.005.a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori m 1,34 21,00 28,14

F01.025.005.b costo di utilizzo mensile m 0,62 21,00 8 104,16

Rete estrusa in HDPE completamente riciclabile e riutilizzabile appositamente studiata per la recinzione e 

la segnalazione di cantieri edili e aree interessate da pericolo, colore arancione, ad elevata visibilità
m 1,89 21,00 39,69

F01.025.005

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm, con 

tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø40 

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x200 mm, altezza 120 mm, ed uniti 

tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

F01.025.005.a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori m 1,34 205,00 274,70

F01.025.005.b costo di utilizzo mensile m 0,62 205,00 2 254,20

Rete estrusa in HDPE completamente riciclabile e riutilizzabile appositamente studiata per la recinzione e 

la segnalazione di cantieri edili e aree interessate da pericolo, colore arancione, ad elevata visibilità
m 1,89 205,00 387,45

F01.025.005

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm, con 

tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø40 

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x200 mm, altezza 120 mm, ed uniti 

tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

F01.025.005.a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori m 1,34 255,00 341,70

F01.025.005.b costo di utilizzo mensile m 0,62 255,00 3 395,25

Rete estrusa in HDPE completamente riciclabile e riutilizzabile appositamente studiata per la recinzione e 

la segnalazione di cantieri edili e aree interessate da pericolo, colore arancione, ad elevata visibilità
m 1,89 255,00 481,95

F01.025.005

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm, con 

tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø40 

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x200 mm, altezza 120 mm, ed uniti 

tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

F01.025.005.a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori m 1,34 65,00 87,10

F01.025.005.b costo di utilizzo mensile m 0,62 65,00 4 161,20

F01.028.045

Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, divieto e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in 

lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile:

F01.028.045.f 500 x 700 mm cad 0,90 9,00 8,09

F01.028.050

Posizionamento a parete o altri supporti verticali di cartelli di sicurezza, con adeguati sistemi di fissaggio

cad 6,78 9,00 61,00

4.110,71 €

B) MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE EVENTUALMENTE PREVISTI NEL PSC PER LAVORAZIONI 

INTERFERENTI

F01.067 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEL CAPO

F01.067.005

Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di sudore in pelle sintetica, visiera e bordo 

gocciolatoio, peso pari a 350 g; costo di utilizzo mensile:

F01.067.005.b con fori di ventilazione laterali richiudibili (n°4 persone per 5 mesi) cad 0,97 20,00 19,39

F01.070 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEL VOLTO

F01.073.030

Occhiale di protezione a mascherina, monolente in policarbonato con telaio in pvc con sistema di 

ventilazione, lenti antiurto e antigraffio, adatto per lavori; costo di utilizzo mensile:

F01.073.030.a meccanici in ambienti polverosi (n°4 persone per 5 mesi) cad 2,04 20,00 40,81

F01.076 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELL'UDITO

F01.076.005

Cuffia antirumore con bardatura temporale, peso 140 g, idonea per ambienti con moderata rumorosità, 

conforme alla norma EN 352.1, con riduzione semplificata del rumore (SRN) pari a 24 dB; costo di 

utilizzo mensile (n°4 persone per 5 mesi) cad 1,04 20,00 20,81
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COSTI DELLA SICUREZZA

F01.079 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE

Respiratore (mascherina facciale) per la protezione contro polveri sottili, adattabile al volto con 

stringinaso, con doppi elastici laterali, conforme alla norma UNI EN 149:

F01.079.033 senza valvola:

F01.079.033.b classificazione FFP2 NR D (n°4 persone per 5 mesi) cad 2,90 20,00 57,98

F01.082 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE MANI

F01.082.005 Guanti in filato leggero, dotati di marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (1a categoria):

F01.082.005.d in cotone e nylon con palmo puntinato in pvc (n°4 persone per 5 mesi) paio 1,46 20,00 29,29

F01.085 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEI PIEDI

F01.085.005

Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle scamosciata e tessuto, fodera 

traspirante, suola di usura in PU compatto antiabrasione ed ergonomica, lamina antiforo flessibile in 

materiale composito, puntale con membrana traspirante, amagnetico, anallergico e anticorrosivo, 

categoria di protezione S1P, priva di parti metalliche; costo di utilizzo mensile:

F01.085.005.a bassa (n°4 persone per 5 mesi) paio 7,20 20,00 144,04

312,33 €

C) IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE, 

DEGLI IMPIANTI ANTINCENDIO, DEGLI IMPIANTI DI EVACUAZIONE FUMI

D) MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

F01.097 PRESIDI SANITARI

F01.097.005

Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le disposizioni del DM 

15/07/2003 integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo 

comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi:

F01.097.005.b dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm cad 3,42 2,00 6,85

F01.097.010

Armadietto in metallo completo di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le disposizioni del DM 

15/07/2003 integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo 

comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi:

F01.097.010.b dimensioni 34 x 18 x 46 cm cad 4,58 2,00 9,15

F01.034 SEGNALAZIONE DI LINEE INTERRATE O AEREE

F01.034.005

Segnalazioni di linee elettriche interrate, con indicazione della profondità della linea, con paletti metallici 

infissi nel terreno ogni 2 m, nastro bicolore in plastica e cartello indicatore di estremità ogni 20 m di 

distanza. Costo per l'intera durata dei lavori. m 4,75 185,00 878,29

878,29 €

E) PROCEDURE CONTENUTE NEL PSC E PREVISTE PER SPECIFICI MOTIVI DI 

SICUREZZA

F01.031 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI

F01.031.015

Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi vari, conformi a quelli indicati nel Codice

della strada, di forma quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di lato/Ø 60 cm, in lamiera

metallica 10/10 e pellicola retroriflettente di classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/sostegni,

eventuali pannelli esplicativi rettangolari, compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione

ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte:

F01.031.015.a per il primo mese lavorativo o frazione di esso cad 15,91 4,00 63,64

F01.031.015.b per ogni mese o frazione di esso successivo al primo cad 3,54 4,00 5,00 70,80

Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice

della Strada e dal Regolamento di attuazione, con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi

universali saldati sul retro:

F01.031.030

cartello di forma rettangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della 

strada, fig. II 411/a,b,c,d, 412/a,b,c, 413/a,b,c, 414) in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con 

rifrangenza classe I; costo di utilizzo del segnale per un mese:

F01.031.030.a dimensioni 90 x 135 cm cad 10,98 4,00 5,00 219,60

F01.031.040

tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig II 

382) da apporre in cantieri di durata superiore ai sette giorni di dimensioni 200 x 150 cm, in lamiera di 

acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I; costo di utilizzo del segnale per un mese 

cad 34,30 2,00 5,00 343,00

697,04 €

F) EVENTUALI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA SICUREZZA E RICHIESTI PER LO 

SFASAMENTO SPAZIALE O TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI

G) MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA

Riunioni di Coordinamento in cantiere (n°1 mensile) cad 59,25 € 3,00 177,75 €

6.176,11 €
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FASCICOLO DELL’OPERA

FASCICOLO DELL’OPERA
’’

– –

–



FASCICOLO DELL’OPERA

Secondo quanto prescritto dall’art. ascicolo dell’ pera è preso in considerazione all’atto di 
i successivi sull’opera stessa e contiene “

” durante i lavori di manutenzione dell’opera.
manutenzione sulle modalità d’intervento ai fini della sicurezza. Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente 
nell’utilizzo del Fascicolo.
Il Fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

oordinatore per l’ esercizio dell’opera, in base alle eventuali modifiche 

ll’allegato 

– escrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (

– ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e 

misure preventive e protettive in dotazione dell’opera

incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

eseguire i lavori successivi sull’opera.
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 

ascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, 

•
•

–

durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere integrato con ogni altra 



FASCICOLO DELL’OPERA

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individu

’

Descrizione sintetica dell’opera

realizzazione di un percorso pedonale attrezzato che unisca l’arteria principale (Via Roma) al Castello del 

Le opere prevedono l’allargamento di un marciapiede con inserimento di aiuole e spazi parcheggio, mentre il 
marciapiede lato scuola sarà trasformato in una fascia verde con alberi. L’area verde sul retro del Castello sarà 

•

•
•
•
•
•
•
•

–

–

–
– –

–

–

–

–

–

–



FASCICOLO DELL’OPERA

–

–

L’ASSEGNAZIONE

Titolare dell’impresa



FASCICOLO DELL’OPERA

dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive 
i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei 
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. 

comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazi

la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 

esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 
1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione 

indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
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FASCICOLO DELL’OPERA

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati 
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’

all’opera nel proprio contesto
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’

statica dell’opera
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’

impianti dell’opera
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